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POGGIBONSI

Iniziano i lavori
sul torrente Staggia

- a pagina 15

Poggibonsi

Al via i lavori sull'argine del torrente Staggia
POGGIBONSI

Iniziati i lavori di carattere forestale che
il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno por-
terà avanti durante tutta la prossima stagio-
ne autunnale e invernale per eseguire i ne-
cessari diradamenti selettivi delle fasce ripa-
rie dei corsi d'acqua del reticolo di gestione.
Si tratta di un'operazione preventiva con
l'obiettivo di evitare cadute e ostruzioni in
occasione delle piene ma anche di riqualifi-
care le aree alberate lungo i fiumi andando
ad eliminare le piante più vecchie, malate,
secche e di specie aliene a vantaggio di qual-
le più giovani, salde, ben posizionate e di
maggior pregio paesaggistico ed ambienta-
le.
A Poggibonsi il tratto oggetto di questo tipo
di lavori nei prossimi giorni è quello del tor-
rente Staggia fra Campostaggia e Bellavista
dove al momento sono presenti vegetazione
erbacea, rovi e altre tipologie di arbusti infe-
stanti e una prevalenza di pioppi, salici e
ontani con diffusa presenza della robinia.
"Per quanto concerne il taglio delle piante -
spiega il presidente del Consorzio di Bonifi-
ca Marco Bottino - opereremo un dirada-

mento al fine di eliminare le piante che costi-
tuiscono fonte di rischio idraulico e che osta-
colano lo sviluppo delle specie più pregiate in
modo da favorire il rinnovo della vegetazione
arborea, operando secondo fasce a diversa
distanza dall'alveo, in accordo con il genio
civile della Regione Toscana e nel rispetto di
tutte le normative in materia ambientale e
paesaggistica. Un nuovo investimento di cir-
ca 55mila euro che va ad aggiungersi ai tanti
interventi di prevenzione idraulica operati
dal Consorzio sullo Staggia a Poggibonsi".
"Un intervento che rientra nel programma di
lavori che il Consorzio pianifica e realizza -
dichiara l'assessore all'ambiente del Comune
di Poggibonsi, Roberto Gambassi - In questo
caso l'obiettivo è la messa in sicurezza
dell'area attraverso un'opera di prevenzione
che riguarderà le piante e contestualmente
l'alveo del torrente stesso. Un vero e proprio
progetto di rafforzamento dell'argine che ne
determina anche una valorizzazione del suo
uso ciclopedonale. Da un lato, un lavoro di
prevenzione e messa in sicurezza, dall'altro
un percorso che continua per l'implementa-
zione delle reti ciclabili ma anche per la valo-
rizzazione dei corsi d'acqua".
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1•MPIE

Edizione di Fori e Cesella

RICO

BATTAGLIA DEL GRANO
ANCORA APERTA

MIZIr
Dopo le due Rivoluzioni verdi del XX secolo oggi si punta alla resistenza agli agenti patogeni
e alla riduzione degli apporti di azoto
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Edizione di Forre e Cesena

Una coltivazione dl grano

La ̀Battaglia del grano"
è ancora aperta
Sono due le Rivoluzioni verdi che hanno cambiato il mondo nel XX secolo
Oggi si lavora per realizzare varietà in grado di vincere la sfida dei cambiamenti climatici

RAVENNA
GIAMPIERO VALENZA
Sono due le Rivoluzioni verdi
del XX secolo. Una, nella prima
metldelNovecento, la fece una-
gronomo marchigiano, Nazare-
no Strampelli. L'altra, fu realiz-
zata da Norman Borlaug e gli
valseil premioNobel per la pace.
Queste due rivoluzioni sono il
processo di rinnovo delle prati-
che agricole che hanno permes-
so al mondo di poter sviluppare
un'agricoltura in modo più so-
stenibile. I numeri danno ragio-
ne a questi due scienziati: dal-
l'Impero Romano alla prima ri-
voluzione di Strampelli la pro-
duzione media di frumento è
sempre stata la stessa, arrivando
al massimo a 7 quintali per etta-
ro. Oggi, dopo le due rivoluzioni
verdisi è arrivati anche a 80/100
quintali
E facile pensarecomei risultati

pre-rivoluzione non avrebbero
mai permesso la crescita mon-
diale e che invece, grazie a una
selezione naturale di prodotti
come il grano, ha permessola re-

sa più efficiente deicampie la so-
luzione perla fame di molte po-
polazioni.
I primi momenti della Rivolu-

zioneVerde di Strampelli avven-
gono nel Novecento quando fa il
primo incrocio manuale tra il
frumento tenero Noè elavarian-

LE DUE
RIVOLUZIONI

Una la fece Nazareno
Strampelli. L'altra, fu
realizzata dallorman
Borlaug e gli valse il
premio Nobel
perla pace

AL MASSIMO
7 QUINTALI PER ETTARO

Dall'Impero Romano
fino alla rivoluzione
di Strampelli
la produzione media
di frumento é sempre
stata la stessa

te Rieti. Sono gli stessi anni della
riscoperta delle leggi di Mendel.
Erano gli anni in cui la carestia
distruggeva intere comunità: si
soffriva di colera, pellagra, tifo e
in alcune parti d'Italia di mala-
ria. Si soffriva la fame e la si sof-
friva tanto. I cereali sono uno de-
gli ingredienti base dell'alimen-
tazione umana, tanto che ne
permettono la sopravvivenza.
Ciò che è il risoin Cinae ilmaisin
Centroamerica, è il frumento in
Europa. Si è adattato bene al cli-
ma del vecchio continente (resi-
ste anche fino ameno 20-25 gra-
di) ma prima della sperimenta-
zione di Strampelli le sue piante
erano alte e rendevano molto
poco. Una larga parte del "fu-
sto", infatti, che corrispondeva a
circa il 90% dell'intera pianta e-
sterna, era dabuttarvia o da usa-
re come paglia. Strampelli si
sposta dalle Marche a Rieti e in-
dividua lì illuogo delle sue speri-
mentazioni, facendola diventa-
re una delle capitali mondiali
della cerealicoltura, prendendo
un particolare grano giapponese
e incrociandolo con le altre va- Nazareno Strampelll
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Edizione di Farli e Cesena

Perché la pasta
è ora più gialla?

Non c'è alcun colorante artifi-
ciale: tutto nasce grazie alla
selezione naturale. «La pasta,
secondo la legge italiana, è
composta da semola dl grano
duro e acqua. II resto deriva
dalle caratteristiche e dal pro-
cesso di produzione-spiega
Andrea Demontls - Fino alla fi-
ne degli anni Ottanta e Novan-
ta I colori della pasta erano più

spenti e grigi: poi cl si è resi
conto che il consumatore gra-
diva un colore più giallo, più vi-
vo. Così le varietà state sele-
zionate con il controllo geneti-
co e sfruttando una caratteri-

stica che il grano duro ha, cioè
la quantità del carotenoidi,
viene data alla semola un colo-
re più giallo. È stato un notevo-
le lavoro dl miglioramento ge-
netico, andando a cercare le

qualità e Incrociandole tra loro.
Non c'è alcun colorante, è un
gene presente naturalmente
La varietà più grigetta, tipica
del grano della pasta italiana,
era quella del Creso. Oggi ad a-
vere un alto Indice di giallo è il
Saragolla».

rietà, per creare ibridi sempre
più in grado di valorizzare alcuni
aspetti legati alla produzione.
La rivoluzione dí Strampelli

venne presa a modello dal Regi-
me fascista che volle realizzare
quella che poi passò come la
"Battaglia del grano", puntando
all'autosufficienza dell'Italia
nella sua produzione. L'autosuf-

Andrea pemontls, presidente ael Costltuton al Assosemenn

ficienza la si raggiunse con l'au-
mento di 20 milioni di quintali
all'anno di grano e il 51% dei
grani nei campi italiani fatti pro-
prio grazie alle sperimentazioni
di Strampelli. Poi le sue spighe
invasero il mondo, in tutti i con-
tinenti.
L'Italia vendette le royalties

del grano in giro per il mondo

concorrendo al raggiungimento
del pareggio di bilancio del Re-
gno d'Italia, precedentemente
indebitato: correva l'anno 1939.
«Borlaug lavorò partendo dalla-
voro di Strampelli- spiega l'a-
gronomo Enrico M artinoli -Pro-
prio quell'opera gli valse il pre-
mio Nobel perché permise di sfa-
mare i popoli del Sud del mondo

La selezione
con l'ibridazione
e l'Ogm

«La differenza - precisa An-
drea Demontis - è che sia
Strampelli sia noi andiamo a
cercare tipi diversi di fru-
mento e II Incrociamo tra lo-

come l'India. Le sementi di
Strampelli, a partire dagli anni
Venti, raggiunsero Cina, Austra-
lia, Sudafrica, America Latina e
Stati Uniti e contribuirono allo
sviluppo di quei Paesi. In sostan-
za, Nazareno Strampelli ha con-
tribuito alla crescita dell'intera
umanità»
“Strampelli ha dato un contri-

buto importante, è stato un pre-
cursoreper molti aspetti-spiega
Andrea Demontis, presidente
dei Costitutori diAssosementi -
Le sue varietà sono state utiliz-
zate da molti programmi di mi-
glioramento genetico a livello
mondiale e hanno trasmesso al-
cune caratteristiche in altre va-
rietàin tutto ilmondo.Il grano è
un prodotto sostenibile, è quasi
tutto coltivato senza irrigazio-
ne».
Demontis è, tra l'altro, il re-

sponsabile della ricerca del Co-
nase, il Consorzio nazionale se-
menti di Conselice (Ravenna),
una delle più importanti realtà
del settore cerealicolo italiano.
Qui, in questo lembo di Roma-
gna, si fa la sperimentazione
proprio sulla base dei concetti di
ibridazione di Strampelli. Oggi
la ricerca punta a due aspetti: la

Grano tenero
e grano duro:
la differenza

Tra gli scaffali dei supermerca-
to se ne parla sempre, ma qual
è la differenza tra II grano te-
nero e li grano duro? Le specie
sono diverse: uno e II triticum
aestivum (il grano tenero), l'al-
tro è il triticum durum di grano
duro). I chicchi del tenero sono
generalmente tondeggianti: la
pianta preferisce climi miti e
terreni fertili. Ma com'è la si-
tuazione in Italia? «DI grano
tenero oggi ne produciamo
molto - precisa Andrea De-
montls - Le varietà più diffuse
sono il Rebelde, il Bologna, e li
Glorgione. Sono tutte di alta
qualità, adatte anche alla lunga
lievitazione». Cosa cl si fa con Il
grano tenero? Si va dalla pro-
duzione del biscotti al pane, fi-
no ai lievitati. I chicchi del grano
duro sono più allungati e le sue
coltivazioni sono tipiche del
Sud Italia perché cerca climi
poco umidi. La semola dl grano
duro ha un più basso indice gli-
cemico, più proteine e glutine
del grano tenero. Il grano duro
serve principalmente perla
pasta ma anche per alcuni tipi
di pane specie del Mezzogior-
no. Tra le varietà di grano duro
più usate, l'iride, II Saragolia e
l'Antalls, la più coltivata.

ro. Creiamo una variabilità e
portiamo avanti una selezione In
campo dei nuovi tipi che andia-
mo a creare. Facciamo una sele-
zione delle piante In campo. La-
voriamo direttamente su qual-
cosa che potrebbe anche avve-
nire spontaneamente. L'Ogm,
invece, è fatto in laboratorio e si
va a inserire in un genotipo di-
rettamente il gene di interes-
se».

resistenza agli agentipatogenie
la riduzione degli apporti di azo-
to durante le coltivazioni. Inol-
tre, come spiega Demontis, si la-
vora per realizzare varietà di
grano in grado divincere la sfida
dei cambiamenti climatici. In-
somma, si potrebbe dire come la
"battaglia del grano» (questa
volta mondiale) sia ancora tutta
aperta.

L'IMPORTANZA
DEL GRANO

Ciò che è il riso in Cina
e il mais
in Centroamerica, è il
frumento in Europa. Si
è adattato bene al clima
del vecchio continente

CONSORZIO NAZIONALE
SEMENTI DI CONSELICE

Oggi la ricerca punta a
due aspetti: la
resistenza agli agenti
patogeni e la riduzione
degli apporti di azoto
durante le coltivazioni
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VALMOZZOLA VIABILITA,
LA FRANA NON FA PIU' PAURA
■ Si sono conclusi gli interventi di messa in sicurezza lungo la
strada che collega Roccamurata a Branzone. Le opere, finan-
ziate a cura del Consorzio di Bonifica Parmense hanno riguar-
dato la posa di una rete parasassi, in una zona soggetta a
fenomeni erosivi di versante. Dal versante si erano staccati
detriti che avevano minacciato la viabilità. Sempre nello stesso
tratto viario, ma poco più a monte, è stato posizionato un guar-
drail all'altezza del bivio per località Galella per migliorare la
sicurezza nella zona già oggetto di interventi. V.Stra.
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L'ANBI SCEGLIE L'ABRUZZO

Corsorzi di bonifica, all'Aquila
incontro sui fondi dell'Europa
I L'AQUILA

L'Alibi nazionale sceglie il ca-
poluogo di Regione per pre-
sentare le opportunità del pro-
gramma RecoveryFunci. Giove-
dì alle 1 1, a Palazzo dell'Emici-
clo (sala Ipogea), si terrà un in-
contro in cui l'Associazione
nazionale dei Consorzi di boni-
fica presenterà il "Piano nazio-
nale di rimessa in efficienza
delle opere idrauliche".

Un'occasione di confronto
che avrà un'appendice a livel-
lo regionale con la presentazio-
ne di progetti operativi per il ri-
lancio del territorio abruzzese.

Al convegno, moderato da
Emiliano Di Matteo (presiden-
te commissione consiliare
Agricoltura) parteciperanno:
Francesco Vincenzi (presiden-
teAnbi), Lorenzo Sospiri (pre-
sidente Consiglio regionale),
Emanuele Imprudente (asses-
sore Agricoltura), Erasmo De
Angelis (Autorità di Bacino Ap-
pennino centrale), Giulio Fe-
derici (direttore Coldiretti
Abruzzo), Stefano Fabrizi (di-
rettore Confagricoltura), Nico-
la Sichetti (presidente Cia
Chieti/Pescara), Leo Spina (di-
rettore Copagri) e Massimo
Gargano (dg (c.s.)

Test delDna per tutti: ecco
rimtovazione dì Dante Labs

T 
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IL GAZETTINO

Foro Boario, lavori per gli allagamenti
PIOVE DI SACCO
Procedono spediti i lavori

per la realizzazione di un nuo-
vo by pass ed una condotta per
la raccolta delle acque bianche
nella zona del Foro Boario::g'
centro a Piove. Qui, in parti 
lare in via Costa, che risulta es 
sere un' po' più bassa della zo-
na circostante e con un notevo-
le numero di abitazioni, sono
frequenti gli allagamenti du-
rante le precipitazioni, che
spesso scaricano molta acqua
in poco tempo, rendendo non
facile il deflusso delle acque.
«Grazie ad un progetto che ha
visto il Comune di Piove stan-
ziare 50.000 euro, la Regione
altri 50.000, ed il Consorzio di
Bonifica Bacchiglione curare
la progettazione e la realizza-

zione insieme al nostro ufficio
tecnico andiamo a risolvere il
;problema di raccolta e scarico
:acque piovane in via Costa e in
zona industriale», spiega il sin-
daco Davide Gianella. Per con-
sentire lo svolgimento dei lavo-
il infatti la viabilità nella zona
del Foro Boario piovese è stata
Modificata, finora con disagi li-
mitati, anche grazie al fatto
che il tempo è stato sempre
bello: le opere dovrebbero con-

IL SINDACO: «COSÌ
RISOLVIAMO IL PROBLEMA
DI RACCOLTA E SCARICO
DELLE ACQUE PIOVANE
NELLA ZONA INDUSTRIALE
E IN VIA COSTA»

Th,minixlritirç.
~• Incnn4nimlë~nicro

unl.[andidnil

eludersi verso la fine del mese.
«Abbiamo bisogno di sicurez-
za idraulica declinata con in-
terventi veri, ragionati e stu-
diati, non di promesse o dichia-
razioni di intenti- prosegue
Gianella -. Procede anche la si-
stemazione di via Porto e la
progettazione di via Contarina
ad Arzerello». Quest'ultima
strada, infatti, sarà oggetto di
un intervento importante del
valore di circa un milione di
euro, che vedrà la realizzazio-
ne della rete fognaria anche
nella frazione del capoluogo;
un'opera rilevante, per buona
parte a carico de11'Aps-Acegas,
la multiutility del ̀Nord.-Est at-
tiva nei servizi e nelle reti, atte-
sa da parecchi anni dai resi-
denti.

n.b.
e RIPRODUZIONE RISERVATA

AIbi ,masego
Hmc ISaca,

Raccordo.
l'opera -"•ä+~
anti-traffico
da IO milioni
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e[r]ano
Inaugurata
la nuova
idrovora
attesa da tempo

Fabris a pagina VI

Inaugurata la nuova idrovora
«Un'opera attesa da molti anni»
CERIMONIA

UDINE Ieri mattina a11a.presen-
za di numerose autorità è sta-
ta inaugurata la nuova idrovo-
ra di Punta Tagliamento. Unaç
importante opera che ha
chiesto alcuni anni di lavoro..:
Il sindaco Luca Fanotto haç;
puntualizzato che si tratta d':
«un lavoro pubblico molto im-
portante per Lignano, che ha
avuto una gestazione articola-
ta e complessa». In tempi di
bombe d'acqua, ha spiegato, è
sempre più necessario au-
mentare la capacità ricettiva
delle acque meteoriche in oc-
casione dei grandi fenomeni
atmosferici degli ultimi anni;
da qui la capacità di reazione
dimostrata dalle istituzioni e
dagli enti di ri ferimento verso
la soluzione del problema e
l'adozione di misure di mitiga-
zione, attraverso un lavoro
collegiale che vede lavorare di
concerto più attori istituzio-
nali. Altri importanti inter-
venti, oggetto recentemente
di un protocollo di intesa tra

Consorzio tli Bonifica, Come
ne, Regione e'rafc, riguardi
rio una complessiva messa it
sicurezza idraulica del territö
rio. «Lignano Sabbiadoro è h
:città turistica più importanti
<'.della regione, il cui sviluppo î
legato all'accoglienza di 3 mi
toni e mezzo di presenzi
11'anno - ha concluso il sinda

-. Ciò richiede necessaria
Cliente un'enorme attenzione
verso la sicurezza idraulica»
«Senza la bonifica idraulica,'<
quindi senza l'attività del Corr
sorzio di Bonifica Pianura
Friulana, Lignano non sarei
be potuta diventare il centri
turistico di eccellenza che og
gi tutti riconosciamo e che co
stituisce un motivo di orgo
glio perla nostra regione». Co
si la presidente del Consorzio
Rosanna Clocchiatti, ha esor
dito nel suo dettagliato inter:
vento. Un'opera esistente sir
dagli anni 30, rinnovata ne:
tempo e ora ulteriormente ri•
modernata per consentire
Lignano di ridurre i rischi d
alluvioni. La particolare mor
fologia degli 850 ettari del suo

territorio impedisce all'acqua.
di uscire naturalmente; essa
deve quindi essere sollevata e
scaricata in mare con sistemi
meccanici. L'intervento, che
dovrà essere seguito da altre
opere da realizzare in siner-
gia con il Comune di Lignano
e il Cafc, è finalizzato princi-
palmente a risolvere il rigurgi-
to della rete fognaria e i conse-
guenti allagamenti di Ligna-
no Riviera, ma anche di Pine-
ta. «Il progetto di potenzia-
mento e ammodernamento
dell'impianto idrovoro con-
sentirà una migliore gestione
dell'evacuazione della porta-
ta di piena in ingresso all'im-
pianto - ha spiegato il presi-
dente del Cafc, Salvatore Beni-
gno -. Seguiranno le fasi di
completamento delle opere di
risanamento strutturale che
ci impegneranno per i prossi-
mi tre mesi». L'assessore re-
gionale Fabio Soccimarro ha
promesso di farsi carico
dell'individuazione di risorse
finanziarie.

Enea Fabris
e RIPRODUZIONE RISERVATA

Friuli

Scuola, avvio ad ostacoli in Friuli

1!<'lnalin ~c
Ai nliglanri

na

nnelu' f uaíKlir

A ..dnlilahnlla i

Treni in-tr;ax, ,. r an,1nl.lri del- resident&dhldnnn

Frìuli noc,quasi I3Omila visitatori
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Il Consorzio avvia la bonifica
per limitare il rischio temporali
Manutenzione dei canali e dei valloni, interessato anche il torrente Solofrana
di Maria !Umidi

Sono iniziate sul territorio le at-
tività di manutenzione ordinaria
di canali e valloni da parte del
Consorzio di bonifica. Gli inter-
venti ricadono nella necessaria
attività di prevenzione che ri-
guarderà anche vasche e torren-
te Solofrana, consentendo di di
evitare gravi conseguenze al ve-
rificarsi dei fenomeni atmosferi-
ci che potrebbero aversi nei pros-
simi mesi. A fornire questa noti-
zia è stato il sindaco, Antonio
Somma, marcando, ancora una
volta, la necessità di prestare la
massima attenzione sul proble-
ma idrogeologico del territorio
di propria competenza. Sono an-
cora aperte le ferite causate da
anni di incuria, soprattutto sul
fronte della manutenzione ordi-
naria e straordinaria del letto del
fiume Solofrana, esondato in di-
verse circostanze con la conse-
guente provocazione di danni a
cose e persone. A tal proposito, la
scorsa settimana, il primo citta-
dino, accompagnato dal consi-
gliere della maggioranza di go-
verno Carlo Guadagno, si è reca-
to presso la sede dell'assessorato
all'Ambiente della Regione per
discutere le soluzioni da adotta-
re sia per quanto concerne i lavo-
ri di pulizia del Solofrana e delle
vasche di Acigliano, sia per la ri-
soluzione dei disagi derivanti
dal depuratore della frazione Co-
sta, dal quale, nel corso di ogni
stagione estiva, vengono rila-
sciate sostanze inquinanti che
determinano la formazione di un
odore nauseabondo. Proprio di-
battendo su questo problema, è
emerso che la gestione del depu-
ratore, entro il primo dicembre,
dovrà passare dalla Cogei alla
Gori, il cui incarico principale è
avviare lavori di ammoderna-
mento e manutenzione dell'inva-
so. "E' stato un incontro positivo
- ha specificato il primo cittadi-
no - il confronto con gli esponen-
ti degli enti che gestiscono le
principali forniture idriche in

numerosi comuni dell'Avelline-
se, del Napoletano e del Salerni-
tano ha permesso di chiarire al-
cuni aspetti di natura tecnico-ge-
stionale, che consentiranno da
qui a breve la realizzazione di
quei lavori necessari". "La Gori-
ha spiegato Somma - pur non
avendo ancora la gestione del de-
puratore, ha ottenuto l'autoriz-
zazione all'accesso dello stesso
per iniziare la fase di progettua-
lità dei lavori che si spera, impre-
visti permettendo, di completare
entro la prossima estate. Una no-
tizia importante è stata poi la co-
stituzione di un tavolo tecnico
permanente, al quale siederan-
no tutti i soggetti interessati, per
monitorare l'andamento delle at-
tività che dovranno essere realiz-
zate sul depuratore di Costa".
Dall'incontro è emerso che do-
vranno essere individuate anche
le stazioni di controllo da instal-
lare in apposite postazioni stra-
tegiche al fine di eseguire il mo-
nitoraggio sul collettore che col-
lega il depuratore di Costa a
quello di Solofra e verificare se
vengono commesse violazioni
nella gestione dei due impianti.

Osservati speciali anche i fondi
della Regione Campania che do-
vranno essere "dirottati" per
l'espletamento dei lavori. Fonda-
mentale, in vista di un accurato
controllo gestionale, la redazio-
ne di appositi regolamenti che
possano controllare i flussi di
collegamento sul collettore tra i
depuratori di Solofra e di Costa
ed evitare che vengano realizza-
te attività illecite di soggetti pri-
vati, che spesso sono state la cau-
sa dei disagi soprattutto per gli
sversamenti illegali.

Fl .11ils 31,1(1 htI

pe;liIlnittrct il Iran', n'Ali
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SERVIZIO BUS
IRREGOLARE

Gli agenti della
Polizia Locale
di Maiori, diretti
dal maggiore
Giuseppe Ri-
vello, hanno
accertato che
un bus Sita
"fuori servizio'
utilizzato a no-
leggio per il
traporto priva-
to di un grup-
po di escursio-
nisti diretti a
Ravello ha vio-
lato l'ordinanza
ANAS
337/2019,

ii sabato e la
domenica, in-
fatti, i bus da
noleggio supe-
riori agli 8 metri
di lunghezza
non possono
circolare, Inol-
tre il percorso
Maiori - Ravello
non può essere
effettuato se
non via Chiunzi
o via Castel-
lammare-Posi-
tano-Amalfi.
Analoga-

mente, un bus
superiore a 8
metri non può
percorrere il
tratto Ravel-
lo-Castiglione.
Gli agenti di
Malori hanno
acquisito le im-
magini delle te-
lecamere di vi-
deosorveglian-
za e hanno ele-
vato due verbali
da 87 euro cia-
scuno: il secon-
do per la fer-
mata del bus di
11,30 metri sul-
le strisce pedo-
nali all'ingresso
del Corso Re-
ginna per con-
sentire la salita
dei passeggeri
a bordo.

Al via la bonifica del territorio in attesa dei temporali e delle piogge del prossimo autunno
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L'Anbi nazionale incontra i consorzi abruzzesi
Giovedì 17 settembre tavolo all'Aquila per presentare le grandi opportunità del programma "Recovery Found"
L'AQUILA- L'Anbi nazio-
nale sceglie il capoluogo di
regione per presentare le op-
portunità del programma
"Recovery Found". Giovedì
17 settembre alle ore 11.00, a
Palazzo dell'Emiciclo (sala
Ipogea), si terrà un incontro
in cui l'Associazione nazio-
nale dei Consorzi di bonifica
presenterà il "Piano nazionale
di rimessa in efficienza delle
opere idrauliche". Un impor-
tante e innovativo patrimonio
di progettualità esecutivo e
definitivo in grado di dare ri-
sposte concrete alle esigenze
di sicurezza ambientale dei
cittadini, alla richiesta di
acqua in quantità e qualità per
l'agroalimentare del Made in
Italy, all'occupazione. Un'oc-
casione di confronto che avrà
un'appendice a livello regio-
nale con la presentazione di
progetti operativi per il rilan-
cio del territorio abruzzese at-
traverso le relazioni dei
Commissari dei Consorzi di
bonifica abruzzesi. L'evento,
oltre a presentare le opportu-
nità nazionali, avrà per tema
la "Resilienza ai cambiamenti
climatici, transizione ecolo-
gica, Recovery Found, Green
deal: la proposta concreta e
immediata dei Consorzi di
bonifica" e consentirà di fare
una ricognizione delle neces-
sità progettuali del territorio
regionale attraverso i Con-
sorzi di Bonifica abruzzesi.
Un piano, quello regionale,
che ha l'ambizione di non es-
sere solo una lista della spesa
che trovi finanziabilità nel
Recovery Found, ma che rie-
sca a guardare alle questioni
territoriali irrisolte rivendi-
cando a gran voce, attraverso
schede progettuali, un per-
corso di sviluppo per i terri-
tori dei Consorzi di bonifica
abruzzesi alle prese con
emergenze ambientali tra le
quali: la carenza idrica, am-
modernamento delle reti e
degli acquedotti, l'inquina-
mento ambientale, le bonifi-

Foto d'archivio che, la gestione delle dighe.
Al convegno, moderato da
Emiliano Di Matteo (Presi-
dente Commissione consi-
liare Agricoltura)
parteciperanno: Francesco
Vincenzi (Presidente ANBI),
Lorenzo Sospiri (Presidente
Consiglio Regionale
Abruzzo), Emanuele Impru-
dente (Vice Presidente Re-
gione Abruzzo-Assessore
Agricoltura), Erasmo De An-
gelis (Autorità di Bacino Ap-
pennino Centrale), Giulio
Federici (Direttore Coldiretti
Abruzzo), Stefano Fabrizi
(Direttore Confagricoltura
Abruzzo), Nicola Sichetti
(Presidente Confederazione
Italiana Agricoltori Chieti/Pe-
scara), Leo Spina (Direttore
Copagri), Massimo Gargano
(Direttore Generale ANBI).
Nel corso dell'incontro sa-
ranno presenti i Commissari
dei Consorzi di bonifica re-
gionali che presenteranno le
progettualità dei rispettivi ter-
ritori di competenza.
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LA NAZIONE

Siena
Staggia ripulito contro il rischio esondazioni
Iniziato l'intervento del Consorzio di Bonifica Medio Valdarno nel tratto tra Campostaggia e Bellavista, invaso da rovi e arbusti

Prevenire le esondazioni dello
Staggia, che così tanti danni
hanno provocato in un passato
anche recente. à l'obiettivo
dell'intervento iniziato in questi
giorni su tre chilometri di argine
del torrente dal Consorzio di Bo-
nifica Medio Valdarno, la struttu-
ra che si occupa della sicurezza
dei fiumi. Si tratta di lavori per
togliere alberi, rami e vegetazio-
ne selvaggia e tutto ciò che im-
pedisce il regolare flusso del tor-
rente. Lavori che costeranno
55mila euro e che continueran-
no per tutto il periodo autunna-
le'e invernale per prevenire il ri-
schio di piene. II tratto oggetto
di questo importante intervento
riguarda il torrente Staggia tra
Campostaggia e Bellavista, inva-
so da rovi e altre tipologie di ar-
busti.
«Per II taglio delle piante - spie-
ga il presidente del Consorzio
di Bonifica Marco Bottino - ope-
reremo un diradamento al fine
di eliminare le piante che costi-
tuiscono fonte di rischio idrauli-
co e che ostacolano lo sviluppo

Marco Bottino, presidente

del Consorzio di Bonifica

Medio Valdarno

delle specie più pregiate, in mo-
do da favorire il rinnovo della ve-
getazione arborea, operando se-
condo fasce a diversa distanza
dall'alveo, in accordo con il Ge-
nio Civile della Regione e nel ri-
spetto di tutte le normativa in
materia ambientale e paesaggi-
stica. Un nuovo investimento
che va ad aggiungersi ai tanti in-
terventi di prevenzione idrauli-
ca operati dal Consorzio sullo
Staggia a Poggibonsi».
«Un intervento che rientra nel
programma di lavori che il Con-
sorzio pianifica e realizza -affer-
ma Roberto Gambassi, assesso-
re all'Ambiente del Comune di

L'INVESTIMENTO DEL COMUNE

Gambassi: «Previsto
il rafforzamento
dell'argine, sarà
anche pista ciclabile»

Poggibonsi - In questo caso
l'obiettivo è la messa in sicurez-
za dell'area attraverso un'opera
di prevenzione che riguarderà
le piante e contestualmente l'al-
veo del torrente stesso. Un vero
e proprio progetto di rafforza-
mento dell'argine che ne deter-
mina anche una valorizzazione
del suo uso ciclopedonale. Da
un lato, un lavoro di prevenzio-
ne e messa in sicurezza, dall'al-
tro un percorso che continua
per implementare le reti ciclabi-
li ma anche per la valorizzazio-
ne dei corsi d'acqua che stiamo
portando avanti, anche nell'am-
bito del Contratto di Fiume».
Come dire, insomma, che di
questo significativo intervento
ne beneficerà anche la pista ci-
clabile che scorre proprio lungo
gli argini dello Staggia. Fermo
restando, ovviamente, che la so-
stanza dei lavori è rappresenta-
ta dalla necessità di proteggere
persone e cose dal rischio delle
alluvioni. Siamo in presenza, in-
somma, di una vera e propria
operazione perla messa in sicu-
rezza del territorio.

Marco Brogi

Staggia ripulito contro II rischio esondazioni
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SCORZE

Canale t ta
di via Ronchi
I lavori
sono ultimati
SCORZE

I lavori completati alla ca-
naletta di scolo sul lato
nord di via Ronchi, dovreb-
bero da adesso scongiura-
re nuovi allagamenti in ca-
so di maltempo. Una storia
lunga trent'anni, nei quali
gli abitanti hanno affronta-
to talvolta enormi disagi.
Gli interventi sono durati
due settimane, a fronte di
una spesa di 61 mila euro
suddivisa tra i Comuni di
Scorzè e Noale (trovandosi
l'area su zona di confine) e
il Consorzio di bonifica Ac-
que Risorgive. «Ruspe e
operai hanno lavorato per
abbattere un manufatto
che creava una ostruzione,
e impediva il corretto scolo
delle acque, andando an-
che a sistemare gli argini
della canaletta fino a inter-
rame una porzione» , com-
menta l'assessore ai Lavori
pubblici, Marco Pesce.
Un progetto elaborato

già nel 2013 dall'ex giunta
Mestriner, ma che si è con-
cluso solo da pochi giorni
anche per la necessità di
trovare un accordo coni pri-
vati della zona. In passato,
in occasione di forti tempo-
rali e con abbondanti preci-
pitazioni, la canaletta eson-
dava, allagando terreni e
giardini delle vicine abita-
zioni. 

&B.
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Lavori alla condotta
paesi senz'acqua

Oggi dalle 8.30 alle 15, il
Consorzio di bonifica della
Sardegna centrale ha in
programma lavori urgenti di
manutenzione sulla condotta che
dalla diga Maccheronis alimenta i
potabilizzatori di Bellone a Torpè
e della Marfili in agro di Siniscola.
Di conseguenza sarà sospesa
l'erogazione nei centri abitati di
Torpè, Posada e La Caletta. Le
squadre di Abbanoa eseguiranno
tutte le manovre necessarie per
limitare i disservizi. Qualsiasi
anomalia potrà essere segnalata
al servizio di segnalazione guasti
dell'ente gestore tramite il
numero verde 800.022.040
attivo 24 ore su 24. (s.s.)

Lavori sul ria Sologo, _ 
argini.  messi in sicurezza •

......_. _,

,,kperinkzioncdT mr,~
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Lavori sul rio Sologo,
argini messi in sicurezza
Galtellì, più sereni gli abitanti della Valle del Cedrino dopo il collaudo delle opere
Guiso: «Installati massi di scogliera per rendere fruibili le strade rurali parallele»

di Sergio Secci
1 GALTELLÌ

Gli abitanti della piana della Val-
le del Cedrino sono più sicuri
dopo il collaudo dei lavori di ri-
pristino e miglioramento dell'al-
veo del rio Sologo. Opere che
hanno interessato il corso d'ac-
qua nel tratto in cui si immette
nel fiume Cedrino, vicino al cen-
tro abitato. I cittadini di Galtellì
hanno ancora vivo il ricordo dei
danni causati dall'alluvione che
nel novembre 2013 aveva provo-
cato danni considerevoli agli ar-
gini naturali, alle campagne cir-
costanti e alla viabilità rurale.

Per questo motivo, si è reso ne-
cessario intervenire per ripristi-
nare l'originaria conformazione
dell'alveo grazie a un finanzia-
mento dell'assessorato regiona-
le dei Lavori pubblici (servizio
del Genio civile di Nuoro) con
un importo complessivo di 3 mi-
lioni di euro. «Questo ci ha per-
messo di effettuare una serie di
interventi per ripristinare la re-
golare funzionalità idraulica del-
le opere a protezione delle spon-
de del Rio Sologo — ha spiegato
Ambrogio Guiso presidente del
Consorzio di bonifica della Sar-
degna centrale —. Il punto inte-
ressato dall'evento alluvionale

Il presidente del Consorzio Ambrogio Guiso e i danni provocati dall'alluvione

oggetto ora dell'intervento, par-
te dalla briglia di Su Manganu e
arriva sino alla confluenza con il
fiume Cedrino. Per un tratto di
circa due chilometri si è proce-
duto alla pulizia della vegetazio-
ne — ha aggiunto il presidente —
e al ripristino dell'originaria se-
zione di deflusso. Quindi, si è la-
vorato riempiendo le zone svuo-
tate dalla piena e si sono rimossi
tutti i detriti accumulati nei trat-
ti dove l'acqua perde velocità.
Nel dettaglio — ha continuato
Ambrogio Guiso — per la prote-
zione delle sponde sono stati in-
stallati dei massi di scogliera e,
contemporaneamente, si è pro-

ceduto a rendere fruibili le stra-
de rurali parallele al fiume che
erano state danneggiate. Sono
state inoltre ripristinate le recin-
zioni ai terreni privati». I lavori
sono partiti a giugno del 2018 e
solo per i ritardi dovuti al blocco
per il coronavirus, sono stati col-
laudati solo qualche mese fa.
«L'evento alluvionale del 2013
purtroppo ha lasciato strascichi
evidenti a sette anni di distanza
— ha concluso Guiso — Purtrop-
po anche gli interventi hanno bi-
sogno di tempo per essere pro-
grammati ed eseguiti, ma ora
siamo sicuri che il lavoro fatto,
ha restituito maggiore sicurezza
ad un territorio ad alta vocazio-
ne agricola».

Lavori sul rio Sologo,
argini messi in sicurezza

Siwnurerti:JLagati.:JLmne in vlatvLuuº

Acyuarcllnc kayak ¡RrLaleiicMnodl pii mrrr
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Manutenzione del territorio, interviene Lovato
Chiesta più attenzione
alla Regione
e al Consorzio

PSNTMA
FEDERICO DOMENICHELLI

A Pontinia si torna a parlare di
manutenzione del territorio, col con-
sigliere Matteo Lovato che chiede al
Consorzio di Bonifica e alla Regione
di intervenire per fronteggiare diver-
secriticità.

«Cigli stradali, fossi e alberi - scri-
ve il consigliere - versano in uno sta-
to indecoroso oltre che pericoloso
per la viabilità. Faccio appello alla
Regione e al Consorzio di Bonifica

perché vengano eseguiti gli interven-
ti di manutenzione ordinaria emessa
in sicurezza delle fasce frangivento
oltre allo sfalcio e alla puliziadei fossi
e dei canali. Ormai da anni ci con-
frontiamo con la Regione - aggiunge
- per un cambio di registro sulle ma-
nutenzioni del territorio e alcuni ri-
sultati in tema di gestione stanno ar-
rivando. La natura, però, non segue i
tempi della pubblica amministrazio-
ne e dunque a breve venti e nubifragi
torneranno a creare problemi alla si-
curezzadei cittadini».

Il timore diffuso, anche alla luce
delle alluvioni che si sono verificate
negli ultimi due anni eche hanno col-
pito il centro urbano, è che possano
capitare delle situazioni analoghe.
«Il clima è cambiato e non possiamo rventianehe perla sicurezza lungo le strade

non tenere conto che va modificato
anche il modo di gestirei] capitalena-
turale. Spero che questa volta chi di
competenza si impegni maggior-
mente per prevenire e non si debba
correre ai ripari dopo l'arrivo dei
danni. Ognuno ha le proprie respon-
sabilità e - conclude Matteo Lovato -
vanno date risposte serie e immedia-
te ai cittadini».

Nelle scorse settimane, anche il
consigliere Eligio Tombolillo aveva
duramente criticato la gestione del
Consorzio di Bonifica a causa della
mancanza di interventi lungo alcuni
corsi d'acqua, esprimendo timori in
relazione all'arrivo delle piogge con
l'autunno e dunque preoccupazione
per eventuali allagamenti. •

«,iPR>IDI19i)NE'R EPVATA

Seiscione ci riprova
ma. senza i partiti
«Rispondo ai cittadini»
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LIGNANO

Pronta la nuova idrovora
via al piano anti-allagamenti
Nicoletta Simoncello i LIGNANO

Sebbene sia solo la prima tes-
sera di un puzzle di interven-
ti da quindici milioni di euro,
si tratta di una risposta con-
creta - attesa da oltre dieci an-
ni e figlia di un complesso iter
burocratico - alla minaccia
del rischio idraulico che in-
combe su Lignano ogniqual-
volta una "bomba d'acqua" si
abbatte sulla città: ammoder-
nata con un lavoro costato ol-
tre un milione e mezzo di eu-
ro, l'idrovora Punta Taglia-
mento di Riviera, finanziata
dalla Regione Fvg e realizza-
ta dal Consorzio di Bonifica
Pianura friulana, è stata inau-
gurata ieri mattina. Inizia co-
sì a essere mitigato, quindi, il
rischio degli allagamenti nel-
la località che si trova sotto il
livello del mare. Presenti per
il taglio del nastro dell'opera,
costruita già negli anni Tren-
ta ma ora ottimizzata, sono
stati il sindaco Luca Fanotto,
la presidente del Consorzio
di Bonifica Pianura friulana
Rosanna Clocchiatti, il presi-
dente di Cafc spa Salvatore
Piero Maria Benigno e l'asses-
sore all'Ambiente e all'Ener-
gia della Regione Fvg Fabio
Scoccimarro.

«Alla Regione Fvg - specifi-
ca Clocchiatti - abbiamo pre-
sentato un programma (frut-
to di un'intesa fra Cafc, Con-
sorzio di Bonifica e Comune
che permette anche di econo-
mizzare i costi oltre che di ri-

L'inaugurazione dell'idrovora che sorge a Riviera

dune il rischio idraulico edef-
ficientare le reciproche attivi-
tà) di opere nuove e di ammo-
dernamentodi quelle esisten-
ti: interventi che non vanno
considerati spese per il bilan-
cio regionale, bensì investi-
menti necessari che consenti-
ranno alla città di potenziare
la propria offerta turistica, a
beneficio di tutta l'economia
regionale».Con un giro di ol-
tre 3 milioni e mezzo di perso-
ne all'anno, infatti, «Lignano
è la città turistica più impor-
tante della regione - prose-
gue Fanotto - e ciò richiede
necessariamente un'enorme
attenzione verso la sicurezza

idraulica: si tratta di un lavo-
ro pubblico molto importan-
te che ha avuto una gestazio-
ne articolata, ma è sempre
più necessario aumentare la
capacità ricettiva delle acque
meteoriche in occasione dei
fenomeni atmosferici degli
ultimi anni».
E annunciando di voler

«candidare il Fvg a regione
più green d'Europa», l'asses-
sore Scoccimarro ha promes-
so di «non declinare le respon-
sabilità pubbliche e di farsi ca-
rico dell'individuazione di ri-
sorse finanziarie, nonostante
la loro diminuzione causata
dell'emergenza Covid».
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Puglia, 
 
 " accordo pilota"

sulla bonifica delle  d^scar^che abusive
L'atto sottoscritto dal commissario straordinario Vadalà
e il Consorzio della Capitanata su siti oggetto di infrazione Ue

Giuseppe Vadalà, commissario straordinario per le discariche mÚusive, ha sottoscritto
con consorzio di bonifica della Capitanata un "accordo pilota" per la rinaturalizzazione
di alcuni siti oggetto di infrazione Ue in Puglia. Nel complesso, la regione contava 81 im-
pianti irregolari per i quali sono stati pagati circa 200 mln E di multa tra 2013 e 2017. Oggi
|e infrazioni sono scese a42o|o sanzioni a circa 4DO.000oum[onno.
"Con il protocollo salgono a 41 gli accordi stipulati al fine dí superare le impasse del cam-
i)odo||o nostra missione assegnataci ne! marzo 2017', commenta Vadalà. Uobiettivo ~

'continuare a espungere dalla sanzione europea le discariche abusive. Indubbiamente sarà
importante l'apporto del consorzio proprio nella regione Puglia dove fin da subito ci siamo
o~iyatienergicamente al line di risolvere |o problematiche riscontrate e portare a bonifica i
sW in infrazione nelle province di Brindisi, Bari e Foggia. Sono convinto che questa sinergia,
co/ne le altre strette in questo nostro lavoro d'insieme con i soggetti coinvolti nei procedi-
menti, potrà dare buoni frutti sul cammino tracciato in questi tre anni di operosità e sempre
secondo la nostra filosofia di fare bene ma velocemente'.
Per Francesco Vincenzi, presidente di Aribi, non si tratta solo di "recupero ambientale e

legalità ma anche di un'azione economica che in soli due anni ha comportato, grazie a 34
siti disinquinati e sottratti alla procedura d'infrazione, un risparmio annuo di 13.600.000E,
hmontiquindineUedisponiÓi|háde|nmstmPuene".

infine, conclude il d.g. dell'associazione, Massimo Gargano, "da anni l'azione dei consor-
zidibonifioaàuottopuaaudump/otouuUndilega|itàoig|atoa|ivæUouaziona|e.Fuæpmstn
e bene è un obiettivo che ci accomuna con la rnission del commissario straordinario, di cui
condividiamo anche metodo di coinvolgere più ampio spettro di soggetti territoriali, per-
chéso(o|mpegmooprofeasiuna|hÚpooaonufurconnagoimihsuKaticÖo|'Uee/aoomumitó
nazionale si aspettano" 
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Home » News » Acqua » Tubone della Valdinievole, operazioni già a metà strada

Acqua | Aree protette e biodiversità | Economia ecologica | Rifiuti e bonifiche

Tubone della Valdinievole, operazioni
già a metà strada
Proseguono i lavori a Cerreto Guidi. Sarà in grado di collettare circa 6,2 milioni di m3 annui di reflui
[15 Settembre 2020]

Nel territorio del comune di Cerreto Guidi, procedono a

ritmo serrato i lavori per la realizzazione del nuovo

collettore fognario che unirà il depuratore di Stabbia a

quello di Santa Croce sull’Arno, primo dei quattro lotti

funzionali che compongono il maxi intervento del

“tubone” della Valdinievole.

Il Tubone comporta un investimento di 40 milioni di

euro e rappresenta la “punta di diamante” dell’accordo

di programma per la tutela delle risorse idriche del

Valdarno e del Padule di Fucecchio, il cosiddetto

“Accordo del cuoio”: un disegno complessivo da 143

milioni di euro.

Il collettore avrà una lunghezza complessiva di 24

chilometri ed “aggirerà” il Padule partendo da nord, costeggiandolo lungo il lato est, e arrivando a sud al depuratore

di Aquarno.

Sarà realizzato in ghisa, e avrà un diametro di 900 millimetri. I depuratori attualmente in funzione lungo il tracciato

saranno trasformati in stazioni di sollevamento fognario, che spingeranno i reflui verso l’impianto santacrocese.

L’intervento per la costruzione del collettore dal depuratore di Stabbia a quello di Santa Croce è entrato nel vivo a

luglio e prevede la realizzazione della prima condotta lunga circa 10 chilometri

La Regione in un comunicato sottolinea che «Le operazioni sono giunte quasi a metà strada con oltre 4 km di

tubazioni già posate su due tratti distinti che andranno poi a congiungersi: dalle campagne a nord dell’abitato di

Fucecchio in direzione del depuratore di Stabia e viceversa. Il tubone, una volta a regime, convoglierà i reflui che

arrivano al depuratore di Pieve a Nievole fino al depuratore di Aquarno, a Santa Croce, passando per i comuni di

Monsummano Terme, Larciano, Lamporecchio, Cerreto Guidi e Fucecchio. Un‘opera che sarà capace di collettare

circa 6,2 milioni di metri cubi annui di reflui».

Gli obiettivi di Regione Toscana, Acque, Autorità Idrica Toscana, Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno e le

amministrazioni comunali del territorio, sono molteplici: «riorganizzare lo schema depurativo della Valdinievole e del

Basso Valdarno, adeguando e razionalizzando il sistema fognario anche tramite la “trasformazione” degli attuali

depuratori, creare una infrastruttura-modello, intervallata da nuove stazioni di sollevamento, per garantire standard di

qualità e quantità ancora più importanti. E poi ancora, migliorare il “secondo tempo” del servizio, diminuire l’impatto

ambientale dei reflui, e proteggere il Padule di Fucecchio, mantenendone il “deflusso minimo vitale” in estate».

L’assessore regionale all’ambiente ha rinnovato la sua «soddisfazione per la velocità e l’efficienza con le quali

stanno proseguendo i lavori di un’opera che farà compiere un salto di qualità fondamentale nei servizi di aree

densamente abitate e che ospitano distretti produttivi di livello internazionale.
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Domenica 20 settembre Isola d'Elba Una
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Bonifiche: Anbi, 466 milioni di
investimenti su invasi in
Emilia Romagna

Radiocor 15 Settembre 2020 14:18

(Il Sole 24 Ore Radiocor Plus) - Roma, 15 set - Ammonta a circa 466 milioni

di euro il valore delle opere previste in Emilia Romagna dal Piano Anbi

(l'Associazione nazionale bonifiche) di efficientamento della rete idraulica

del Paese e presentate...
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ULTIME NOTIZIENel centro storico di Città Sant’Angelo la manifestazione “Cantine e cortili” • Consiglio regionale: approvato Piano Faunistico Venatorio Regionale 2020-2024 e nuova organizzazione dei tribunali minori

 0 (0 votes)

Consiglio regionale: approvato Piano
Faunistico Venatorio Regionale 2020-2024 e
nuova organizzazione dei tribunali minori
POLITICA  15 Settembre 2020 -  No comments

Il Consiglio regionale si è espresso favorevolmente all’unanimità sul
documento di 361 pagine che contiene i dettagli del Piano Faunistico
Venatorio Regionale 2020-2024. “Il piano – come si legge nella nota
introduttiva – è lo strumento necessario per conseguire una razionale
pianificazione territoriale, perseguire gli obiettivi di tutela e conservazione
della fauna selvatica, tutelare l’equilibrio ambientale e gli habitat presenti,
oltre a prevederne la riqualificazione e a disciplinare l’attività venatoria per
ottenere un prelievo sostenibile”. L’ultimo documento di questo tipo risale al
1992 ed era scaduto dal 2005.

Durante i lavori, inoltre, l’Assemblea legislativa abruzzese ha votato la
proposta di progetto di legge alle Camere sulla “Nuova organizzazione dei
tribunali ordinari e degli uffici del pubblico ministero”. Il provvedimento
tende a superare la soppressione dei cosiddetti “tribunali minori” d’Abruzzo
così come operata dal Governo Monti, con l’impegno che le spese di gestione
e manutenzione degli immobili e di retribuzione del personale di custodia e
vigilanza delle strutture siano a carico del bilancio della Regione. La seduta di
questa mattina si era aperta con le risposte della Giunta alle interrogazioni e
interpellanze dei Consiglieri regionali. Queste le tematiche affrontate: “Piano
di ricollocamento occupazionale dei lavoratori ex – Intecs”; “Depuratori nel
comune di Rapino”; “Situazione degli organi di Governo del Consorzio di
bonifica interno Bacino Aterno e Sagittario”; “Mancata attuazione delle
disposizioni in materia di Polizia Locale”; “Situazione presidio ospedaliero
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Tribunale Lanciano. in arrivo 3
assistenti amministrativi
Tre assistenti amministrativi per il Tribunale di
Lanciano. Lo rende noto Elisabetta Merlino, del
Gruppo consiliare PD, Presidente Commissione
Bilancio Consiglio Comunale di Lanciano. La…

8 Agosto 2020

Concordato Preventivo 5/2013 del
Tribunale di Vasto – ASTA 3381
CONDIZIONI SPECIFICHE DI VENDITA E RITIRO
DEI BENI ASTA N. 3381 IT Auction s.r.l., su
incarico del Liquidatore giudiziale delegato alle
operazioni di vendita dei…

Nome * Email *

San Pio di Vasto”; “Mancata riapertura delle biblioteche regionali”; “Ritardi
nell’approvvigionamento dei vaccini antinfluenzali”.

Tags: avvocati, giudici, giustizia, magistratura, Piano Faunistico Venatorio, Tribunale Avezzano,
Tribunale Lanciano, Tribunale Vasto
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Home   Territorio   Agro   Scafati. Addio agli scarichi maleodoranti nel canale Bottaro
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Scafati. Addio agli scarichi maleodoranti

nel canale Bottaro
Addio agli scarichi fognari nel canale Bottaro, da pochi giorni l’intera area
residenziale di via Montegrappa non immetterà più reflui fognari nel canale
appena bonificato
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Scafati. Addio agli scarichi maleodoranti nel canale Bottaro.

Addio agli scarichi fognari nel canale Bottaro, da pochi giorni l’intera area residenziale di

via Montegrappa non immetterà più reflui fognari nel canale appena bonificato dalla

Regione, ma direttamente nella vecchia rete fognaria che attraversa via Nazionale. A dire il

vero, un problema ambientale semplicemente spostato di alcune decine di metri, e non del

tutto risolto, perché la vecchia rete fognaria di Scafati confluisce direttamente e senza

depurazione, nel fiume Sarno. Essendo però il canale Bottaro vuoto, gli scarichi creavano

una melma puzzolente e paludosa. Non certo il massimo per i residenti di via Zara.

Situazione emersa durante il dragaggio.

“Questa situazione era emersa in seguito al dragaggio del canale Bottaro, anche se,

insisteva da più di trent’anni senza alcuna risposta – ricorda il sindaco Cristoforo Salvati –

Solo dopo la rimozione dei sedimi però l’aria era diventata irrespirabile e l’intera zona era

invivibile tanto che avevo paventato la possibilità di emanare un’ordinanza di sgombero

dei residenti per motivi igienico – sanitari, se non fosse stato risolto il problema”.

Approfittando dei lavori già in corso d’opera sul territorio comunale per la posa della nuova

rete fognaria, Palazzo Mayer è riuscito, in sinergia con gli altri coinvolti, a risolvere il

problema.

“Abbiamo coinvolto la Regione Campania e gli altri enti sovracomunali (Gori, Ente idrico

campano, Consorzio di bonifica) riuscendo in poco tempo a trovare la soluzione. Non è

stato semplice – riconosce il primo cittadino – ci sono voluti tanti tavoli tecnici, tanti

solleciti e tanto tempo dedicato al problema ma alla fine abbiamo vinto. Ringrazio

l’assessore al fiume Sarno dottor Alessandro Arpaia per la tenacia con cui ha affrontato

questo problema riuscendo a risolverlo e ringrazio l’ingegnere Nicola Fienga e l’architetto

Erika Izzo, che hanno partecipato ai vari tavoli tecnici consentendo di individuare la

soluzione tecnica al problema”.

Un problema legato a vari fattori.

Ovviamente a monte di tutto resta però il problema legato all’inquinamento e alle

esalazioni maleodoranti del fiume Sarno e dei suoi canali. Se da un lato l’intensa attività di

monitoraggio e repressione portata avanti dal ministro Sergio Costa ha prodotto decine di

denunce e diversi sequestri, dall’altro lato resistono le difficoltà dell’Ente locale di

perseguire una politica ambientale adeguata.

Scafati. Convegno violenza sulle
donne: La forza delle Donne
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Life-Rinasce: concluso il progetto di riqualificazione dei canali emiliani

Il Progetto Life-Rinasce, approvato dalla CE nel luglio del 2014, si propone di realizzare a scopo dimostrativo la riqualificazione idraulico ambientale di alcuni canali
di bonifica emiliani.

 

Il progetto di riqualificazione idraulico-ambientale dei canali di bonifica emiliani, nell´arco di sei anni,
tramite lo studio di alcuni canali pilota della pianura emiliana, ha testato la possibilità di applicare i concetti della
Direttiva Quadro sulle Acque 2000/60/CE e della Direttiva Alluvioni 2007/60/CE ai canali artificiali di bonifica, allo scopo
di diminuire il rischio di esondazioni e, allo stesso tempo, migliorare lo stato ecologico dei corsi d´acqua.

Il convegno in cui sono stati illustrati i risultati del progetto realizzato con il contributo fattivo di Arpae Emilia-Romagna
ed il sostegno della Regione e del Consorzio di Bonifica dell´Emilia Centrale, si è tenuto l´11 settembre scorso.

il Progetto sul sito della Regione

il convegno dell´11 settembre

video del convegno
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 2 8 . 7 BOLOGNA
C

MARTEDÌ, 15 SETTEMBRE 2020 

AMBIENTE REGIONE

Presentato il piano di opere di ANBI per
l’Emilia Romagna
15 Settembre 2020

Ammonta a circa 466 milioni di euro il valore delle opere previste in Emilia-Romagna dal

Piano ANBI di efficientamento della rete idraulica del Paese e presentate oggi a Bologna

(presente il Presidente della Regione, Stefano Bonaccini) nel quadro degli interventi

proposti per le aree settentrionali ed orientali del Paese.

“Il nostro Piano risponde alle emergenze climatiche, offrendo nuove prospettive

occupazionali nella cornice del Green New Deal”, afferma Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI), ricordando gli oltre 4 miliardi di investimenti e 21.000 posti di lavoro

previsti in tutta Italia. Per aumentare la resilienza dei territori all’estremizzazione degli

eventi atmosferici, bisogna aumentare la capacità di trattenere le acque al suolo, oggi

Home   Ambiente   Presentato il piano di opere di ANBI per l’Emilia Romagna
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ferma all’11%, incrementando il numero degli invasi, ma anche manutenendo quelli

esistenti, così come completando le troppe opere idrauliche tuttora incompiute. “Premessa

al miglioramento dell’efficienza – aggiunge il Presidente di ANBI – è però lo snellimento

degli iter burocratici, utili se non diventano solo un ostacolo come nel caso di alcuni

provvedimenti previsti dal Decreto Rilancio ed ancora in attesa, dopo mesi, di essere

attivati. A chiederlo è il Paese, che esce dalla pandemia con la necessità e la voglia di

cambiare modello di sviluppo, al cui servizio operano quotidianamente i Consorzi di bonifica

ed irrigazione”.

“Ringrazio l’ANBI e tutti i consorzi per il lavoro molto importante, fatto in questi anni –

dichiara Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia Romagna e della Conferenza

Stato Regioni – . L’acqua è un bene primario, che non possiamo sprecare; per questo è

importate lavorare insieme, avendo sempre presenti tre obiettivi precisi: programmazione

rigorosa degli investimenti, precedenza alle priorità strategiche e tempi rapidi di

attuazione. Il piano presentato oggi mi pare vada in questa direzione. Abbiamo davanti

grandi sfide, prima tra tutte il contrasto al cambiamento climatico, un impegno che farà

parte anche del prossimo Patto per il Lavoro e per il Clima della Regione Emilia-Romagna e

che firmeremo a breve con le parti sociali. In quest’ambito, il Recovery Fund europeo, con i

208 miliardi di euro assegnati all’Italia, rappresenta un’occasione formidabile per il futuro

del Paese: se saremo capaci di spendere bene quelle risorse, avremo la possibilità di risalire

velocemente, trasformando l’impatto della pandemia in opportunità. Infine, come Regione,

dovremo rivedere la destinazione dei prossimi fondi europei, risorse che andranno

rimodulate in base alle esigenze post Covid e che potranno essere determinanti per le

nostre infrastrutture, sia materiali che digitali, l’ambiente e la sostenibilità”.

La giornata, ospitata all’interno della Terza Torre della Regione Emilia Romagna in Sala

Poggioli, è stata coordinata dal giornalista Andrea Gavazzoli che ha moderato gli interventi

di numerosi esponenti dei territori: sono intervenuti anche gli Assessori  ad Ambiente

(Irene Priolo) ed Agricoltura (Alessio Mammi) della Regione Emilia Romagna,  unitamente al

Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero dell’Ambiente (Meuccio

Berselli), al Direttore Generale di ANBI (Massimo Gargano) ed al Presidente di ANBI Emilia

Romagna, Massimiliano Pederzoli; “da remoto” si sono collegati gli Assessori all’Agricoltura

di Lombardia (Fabio Rolfi) e Friuli Venezia Giulia (Stefano Zannier), interessati dal Piano

ANBI per le regioni di competenza.

Al termine dell’incontro il Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-

Ministero dell’Ambiente Berselli ha evidenziato come sia “rilevante fare questi incontri sui

diversi territori, farli in tempi rapidi per riuscire a dare risposte concrete e tangibili alle

comunità che le chiedono sia sul fronte della sicurezza idraulica, che per un contestuale

miglioramento ambientale e per lo sviluppo di una agricoltura sostenibile. E’ in quest’ottica

che i progetti presentati da ANBI risultano quanto mai essenziali”.

(nella foto: Da sinistra: il Direttore Generale di ANBI Massimo Gargano; il presidente

della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini; il presidente di ANBI Francesco

Vincenzi)
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Si Fest: le visite guidate per ammirare le
mostre in programma

Eventi / Turismo

Redazione
15 settembre 2020 13:03

DOVE

sedi varie - vedi programma

Indirizzo non disponibile

Savignano sul Rubicone

QUANDO

Dal 19/09/2020 al 20/09/2020

 vari orari - vedi programma

PREZZO

GRATIS

ALTRE INFORMAZIONI

S abato 19 e domenica 20 settembre il Si Fest di Savignano sul Rubicono si

appresta ad accogliere il pubblico con una serie di visite guidate alle

mostre dell'edizione 2020.

Sabato 19 settembre sono in programma le seguenti visite:

9.30 – Consorzio di Bonifica - visita guidata alla mostra "RECONSTRUCTION OF

IDENTITIES" Un itinerario visivo nel patrimonio culturale nell’Europa di oggi,

con i fotografi Katerina Buil, Sanne De Wilde, Marine Gastineau, Martin

Thaulow, Filippo Venturi. Visita in lingua inglese, posti limitati, prenotazione

obbligatoria:info@savignanoimmagini.it, tel. 0541941895

11.30 – Palazzo Don Baronio - visita guidata alla mostra "Ciao vita mia" con i

fotografi Arianna Arcara, Claudio Majorana. Progetto vincitore del 18° Premio

Pesaresi

15.00 – Palazzo Martuzzi, sala Allende - visita guidata alla mostra "Le forme del

ritratto" con la curatrice Federica Muzzarelli

15.30 – Ex Tipografia Margelloni - SI FEST OFF, visita guidata alla mostra

"INTERLUDIO" con il curatore Marco Zanella (Cesura)

18.30 – Consorzio di Bonifica - visita guidata alla mostra "RECONSTRUCTION

OF IDENTITIES" Un itinerario visivo nel patrimonio culturale nell’Europa di

oggi, con i fotografi Katerina Buil, Sanne De Wilde, Marine Gastineau, Martin

Thaulow, Filippo Venturi. Visita in lingua inglese, con traduzione. Posti

EventiSezioni Segnala Evento
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Argomenti: fotografia mostre

Si fest Savignano

Tweet

limitati, prenotazione obbligatoria: info@savignanoimmagini.it, tel. 0541 941895

19.30 – piazza Borghesi, info point - visita guidata alla mostra "RISE U.P.Urban

Portrait" con la curatrice Chiara Pirra

Domenica 20 settembre sono in programma le visite:

10.00 – Consorzio di Bonifica - visita guidata alla mostra "QUARTIERI. Tra la via

Emilia, il Rubicone e il mare", con i curatori Mario Beltrambini, Giuseppe

Pazzaglia

11.30 – Palazzo Don Baronio - visita guidata alla mostra "CHINESE WHISPERS"

con la fotografa Mariagrazia Beruffi

15.30 – Vecchia Pescheria - visita guidata alla mostra  "GABRIELE BASILICO –

SCM GROUP AT WORK!" Spazi e processi industriali raccontati da un grande

maestro della fotografia, con Giovanna Calvenzi .

Attendere un istante: stiamo caricando i commenti degli utenti...

Questa funzionalità
richiede un browser con
la tecnologia
JavaScript attivata.

Commenti

A proposito di Turismo, potrebbe interessarti

I più visti

Cesena si prepara a un
fine settimana medievale
con il ritorno della Giostra
all'Incontro

GRATIS

 dal 11 al 13 settembre 2020

Rocca Malatestiana

Artigianato e oggetti
sorprendenti al
Mercatino dei creativi

GRATIS

 dal 20 giugno al 19 settembre 2020

via Baldini e Piazza delle Conserve

“100% Federico Fellini”,
gli artisti rendono
omaggio al grande
regista

GRATIS

 dal 23 giugno al 19 settembre 2020

galleria Il Vicolo

Maratona Alzheimer,
edizione speciale al
parco di Levante

 dal 11 al 13 settembre 2020

Parco di Levante

Potrebbe interessarti

2 / 2

    CESENATODAY.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

15-09-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 31



A r e a  F i o r e n t i n a Chiant i E m p o l e s e  V a l d e l s a M u g e l l o P i a n a V a l  d i  S i e v e V a l d a r n o P r a t o P i s t o i a

Login

News dalle Pubbliche Amministrazioni 
della Città Metropolitana di Firenze

H o m e P r i m o  p i a n o A g e n z i a A r c h i v i o Top  News R e d a t t o r i N e w s L e t t e r R s s E d i c o l a Chi siamo m a r ,  1 5  S e t t e m b r e

  

  

[+]ZOOM

 

[Servizi Pubblici Locali] 

Acque Spa

Acque Spa. Turbone: proseguono i lavori a
Cerreto Guidi per il nuovo collettore fognario
tra Stabbia e Santa Croce sull'Arno

La condotta sarà lunga 10 km. Attività giunte a metà strada. Primo lotto dell’intervento

di Acque per riorganizzare lo schema depurativo in Valdinievole e nel Basso Valdarno

Procedono a ritmo serrato i lavori nel comune

di Cerreto Guidi per la realizzazione del nuovo

collettore fognario che unirà il depuratore di

Stabbia a quello di Santa Croce sull'Arno,

primo dei  quattro  lott i  funzional i  che

compongono il maxi intervento del “Tubone”

della Valdinievole, l’opera che, una volta a

regime, convoglierà i reflui che arrivano al

depuratore di Pieve a Nievole fino al depuratore di Aquarno, a Santa Croce, passando per i

comuni di Monsummano Terme, Larciano, Lamporecchio, Cerreto Guidi e Fucecchio. 

Il collettore avrà una lunghezza complessiva di 24 chilometri ed “aggirerà” il Padule

partendo da nord, costeggiandolo lungo il lato est, e arrivando a sud al depuratore di

Aquarno. Sarà realizzato in ghisa, e avrà un diametro di 900 millimetri. I depuratori

attualmente in funzione lungo il tracciato saranno trasformati in stazioni di sollevamento

fognarie, che spingeranno i reflui verso l’impianto santacrocese. L’intervento per la

costruzione del collettore dal depuratore di Stabbia a quello di Santa Croce è entrato nel

vivo a luglio e prevede la realizzazione della prima condotta lunga circa 10 chilometri. Le

operazioni sono giunte quasi a metà strada con oltre 4 km di tubazioni già posate su due

tratti distinti che andranno poi a congiungersi: dalle campagne a nord dell’abitato di

Fucecchio in direzione del depuratore di Stabia e viceversa. 

Una volta ultimato, il Tubone colletterà al depuratore di Aquarno circa 6,2 milioni di metri

cubi annui di reflui. Gli obiettivi che intendono perseguire Acque, Regione Toscana,

Autorità Idrica Toscana, Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno e le amministrazioni

Primo piano Toscana Finanza
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Partiti i lavori sull’argine 
dell’Ete Morto in zona Santa Croce

SANT'ELPIDIO A MARE - Dal Comune: "L’intervento consiste nella
sistemazione idraulica della sponda sinistra erosa del fiume Ete Morto con
fortificazione alla base arginale mediante il posizionamento di massi ciclopici
naturali"

15 Settembre 2020 - Ore 11:37 - 10 letture

Martedì 15 Settembre 2020 - 12:04
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“Sono iniziati nella giornata di

ieri i lavori sull’argine dell’Ete

Morto, in un tratto in cui, da

sempre, la strada viene

interrotta in caso di pioggia. Si

tratta di lavori effettuati dalla

Regione Marche – tutela del

territorio di Fermo (ex Genio

Civile) e l’intervento consiste

nella sistemazione idraulica

della sponda sinistra erosa del

fiume Ete Morto con fortificazione alla base arginale mediante il posizionamento di massi

ciclopici naturali”. E’ quanto fanno sapere dal comune di Sant’Elpidio a Mare.

“Ci siamo confrontati anche con i residenti della zona in merito a tale problematica – dice

l’assessore ai lavori pubblici Norberto Clementi – ed ora arrivano le risposte che ci siamo

impegnati a dare. Non sarà un intervento risolutivo ma, comunque, un intervento

importante per far fronte alla problematica. Prosegue sempre il confronto ed il lavoro, in

sinergia con il Consorzio di bonifica, l’ex Genio Civile e la Provincia di Fermo per fare altri

interventi finalizzati a prevenire situazioni che abbiamo vissuto anche recentemente”.

“Le attenzioni sulla situazione dell’Ete Morto sono, da sempre, molto alte – aggiunge il

sindaco, Alessio Terrenzi – e con questi lavori si fa un importante passo avanti per evitare

che si verifichino situazioni che, fino ad ora, sono state fin troppo frequenti in caso di

pioggia. Ci siamo confrontati nel tempo con altri enti ed anche con i cittadini, che ringrazio

per la collaborazione, ed ora passiamo ai fatti concreti. Ringrazio i nostri uffici e l’ex Genio

Civile che hanno lavorato in sinergia per arrivare a trovare una soluzione al problema”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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nell’azienda di pollami: strage di

animali (Foto e Video)
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D'IRE

DIRE Ultima  º r a Omicidio Mano Paola, su uno striscione foto e dedica d amore di Cito

Canali v Esteri v Regioni v Speciali v Multm ia v Mewslett

Tg Ambiente, edizione del 15
settembre 2020

Roberto Antonini ® 15/09/2020 •ìTG-Ambiente

r.antonini@agenziadire.com

Tg Ambiente, edizione del 15 settembre 2020

RECOVERY FUND, ANBI: ECCO 729 PROGETTI PER 4,3 MLD

o ~
4Vatch later Share

X~

FUSIONE NUCLEARE. OK PRIMI APPALTI PER DTT FRASCATI

Prende forma il Centro italiano per la fusione nucleare. Entra nella fase

operativa la realizzazione presso il Centro di ricerche ENEA di Frascati del

DTT — Divertor Tokamak Test, macchina che dovrà sperimentare soluzioni

avanzate per l'energia da fusione. Dopo il consolidamento del progetto in

tutte le sue parti e, per realizzare l'opera, la creazione della società

cooperativa DTT — composta da ENEA, ENI e Consorzio CREATE — sono

stati assegnati i primi appalti. Il progetto del valore di circa 600 milioni dì

euro sarà realizzato grazie al contributo finanziario dei ministeri dello

Sviluppo economico e dell'Università e ricerca, della Regione Lazio, di

ENEA e degli altri partner del consorzio, oltre al prestito da 250 milioni di

euro dalla Banca Europea degli Investimenti nell'ambito dei fondi EFSI (il

cosiddetto Piano Juncker).

RECOVERY FUND. ANBI: ECCO 729 PROGETTI PER 4,3 MLD
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DIRE

Un piano dalla valore di oltre 4 miliardi in progetti pronti e cantierabili per la

manutenzione del territorio, ai quali manca solo il finanziamento, progetti

pronti a partire se non domani dopodomani visto che hanno espletato il loro

iter procedurale. Progetti relativi al reticolo idrografico. alle reti irrigue, alla

tenuta idrogeologica del territorio e allo sviluppo dei settore agricolo e alla

risposta ai mutamenti climatici in atto. Li presenta ANSI, l'Associazione

nazionale consorzi gestione e tutela del territorio e acque irrigue. Un

patrimonio progettuale che risulta ancor più prezioso ora, con l'Italia che

deve indicare i progetti che intende realizzare nell'ambito del Recovery

fund. Si tratta di 729 progetti per un investimento di 4 miliardi e 339 milioni

di euro e oltre 21mila unità lavorative da impiegare.

SOGIN 2020-2025, DECOMMISSIONING AVANTI DI 900 MLN

Un avanzamento nel decommissioning delle centrali nucleari italiane per

oltre 900 milioni, con un picco di attività nel biennio 2022-2023 dovuto. fra

l'altro, all'avvio degli smantellamenti dei reattori delle centrali di Trino e

Garigliano e alla realizzazione del Complesso Cemex a Saluggia. Lo

prevede il Piano industriale 2020-2025 del Gruppo Sogin, la società

pubblica incaricata dello smantellamento delle centrali nucleari italiane e

della gestione dei rifiuti radioattivi. II piano consentirà il raggiungimento

degli obiettivi previsti dal nuovo Piano a Vita Intera, determinando una

crescita del valore medio annuo delle attività dai 62 milioni registrati nel

periodo 2013-2019 ai 151 milioni di euro nell'arco di Piano; facendo

segnare un +144%).

A TORINO IMPIANTO V2G RECORD DA FCA, ENGIE E TERNA

Nel comprensorio FCA di Mirafiori, a Torino, Fca, Engie Eps e Terna hanno

presentato il progetto pilota Vehicle-to-Grid (V2G) di mobilità elettrica che

una volta completato sarà il più grande al mondo. Con questa tecnologia

l'auto elettrica, mentre è ferma in garage, a richiesta fornisce elettricità alla

rete per contribuire al suo bilanciamento, che resta compito di Terna,

anziché sottrarne quando è in carica. Un servizio che rende il veicolo

elettrico una sorta di batteria su ruote e viene remunerato all'utente. Si

comincia con 32 colonnine V2G in grado di connettere 64 veicoli, con

l'obiettivo di sperimentare la tecnologia e la logistica del parcheggio,

coperto da una pensilina composta da 12mila pannelli fotovoltaici. Entro la

fine del 2021 l'impianto sarà esteso per consentire l'interconnessione fino a

700 veicoli elettrici.
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Home   Piacenza   VenTo Bici Tour, stamani la tappa Piacenza – Cremona – Stagno Lombardo
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Piacenza Sport

VenTo Bici Tour, stamani la tappa
Piacenza – Cremona – Stagno
Lombardo

PIACENZA – Anche l’assessore a Mobilità e Ambiente Paolo Mancioppi ha preso parte,

stamani, alla tappa Piacenza – Cremona – Stagno Lombardo del VenTo Bici Tour

2020, itinerario su due ruote lungo alcuni tratti della futura ciclovia che collegherà

Torino a Venezia, seguendo il corso del Po. Promossa dal Politecnico di Milano, in

collaborazione e con il sostegno di numerose realtà istituzionali, associative e

aziendali, l’iniziativa si propone come occasione di sensibilizzazione sul tema della

mobilità sostenibile, del cicloturismo e come promozione del percorso ciclabile che si

snoderà anche attraverso il territorio piacentino.

Coinvolti nella pedalata odierna, partita dai Giardini Margherita, oltre all’assessore

Da  Roberto Di Biase  - 15 Settembre 2020 
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Mancioppi e alla referente del Ceas Infoambiente comunale Alessandra Bonomini, nel

gruppo guidato dal docente del Politecnico di Milano Paolo Pileri e dallo staff del

progetto VenTo c’erano anche i sindaci di Caselle Landi e Corno Giovine, i

rappresentanti di Aipo, Iren e Consorzio di Bonifica, il Polo di cremonese del

Politecnico, i Carabinieri Forestali e i progettisti del lotto lombardo di VenTo.

Particolarmente toccante, alla partenza, la consegna al Consorzio di Bonifica di una

maglia dedicata a Fausto Zermani, “che oggi – sottolinea commosso Paolo Mancioppi

– avrebbe dovuto pedalare insieme a noi”.

“Alla vigilia della Settimana europea della Mobilità Sostenibile, che si apre il 16

settembre – commenta l’assessore – non poteva esserci opportunità migliore per

rimarcare l’importanza di infrastrutture che favoriscano e tutelino l’uso di un mezzo

ecologico e accessibile a tutti qual è la bicicletta. Colgo l’occasione per invitare tutti i

cittadini, nella giornata di giovedì 17, a recarsi al lavoro e a scuola sulle due ruote,

sostenendo Piacenza nell’ormai tradizionale appuntamento con il Giretto d’Italia che

ci ha visto per tre anni in maglia rosa in questa simbolica sfida con le altre città”.

Grazie all’impegno congiunto di Ausl, Fiab Amolabici, Federazione provinciale dei

Medici Pediatri, liceo Respighi ed Energetica, con il coordinamento del circolo Emilio

Politi di Legambiente e del Ceas Infoambiente comunale, saranno infatti allestiti tra le

7.30 e le 9.30 di giovedì mattina sei check point per il monitoraggio delle bici e dei

mezzi elettrici in transito: a Barriera Genova, Barriera Torino, Barriera Milano, alla

stazione ferroviaria, in piazzale Libertà e all’angolo tra viale Dante e via Nasolini.

“Un altro appuntamento importante, con cui Piacenza celebrerà la Mobility Week

europea – aggiunge Mancioppi – si avrà nella serata di venerdì 18, all’auditorium S.

Ilario, organizzata da Fiab Amolabici, con la partecipazione di Giancarlo Perini con cui,

in virtù della sua esperienza come ciclista professionista e organizzatore della Gran

Fondo, si parlerà di cicloturismo e bicicletta sportiva”.

LoSportPerTutti – 3 festa dello

sport in Cittadella grazie a UISP nel

prossimo fine settimana
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TOSCANA REGIONE TOSCANA TERRITORIO FIRENZE CRONACA

Tubone, proseguono i lavori a Cerreto Guidi
(FI)
Di Redazione -  15 Settembre 2020  52

Posati oltre 4 chilometri di tubazioni per il nuovo collettore tra
Stabbia e Santa Croce

Riceviamo e pubblichiamo da Agenzia Toscana Notizie.

Procedono a ritmo serrato i lavori nel comune di Cerreto Guidi per la realizzazione del

nuovo collettore fognario che unirà il depuratore di Stabbia a quello di Santa Croce

sull’Arno, primo dei quattro lotti funzionali che compongono il maxi intervento del “tubone”

della Valdinievole.

Le operazioni sono giunte quasi a metà strada con oltre 4 km di tubazioni già posate su

due tratti distinti che andranno poi a congiungersi: dalle campagne a nord dell’abitato di

Fucecchio in direzione del depuratore di Stabia e viceversa.

Il tubone, una volta a regime, convoglierà i reflui che arrivano al depuratore di Pieve a

Nievole fino al depuratore di Aquarno, a Santa Croce, passando per i comuni di

Monsummano Terme, Larciano, Lamporecchio, Cerreto Guidi e Fucecchio. Un’opera che

sarà capace di collettare circa 6,2 milioni di metri cubi annui di reflui.

Home   Toscana   Regione Toscana   Tubone, proseguono i lavori a Cerreto Guidi (FI)
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Gli obiettivi che intendono perseguire Regione Toscana, insieme a Acque, Autorità Idrica

Toscana, Consorzio di Bonifica 4 Basso Valdarno e le amministrazioni comunali del

territorio, sono molteplici: dal riorganizzare lo schema depurativo della Valdinievole e del

Basso Valdarno, adeguando e razionalizzando il sistema fognario anche tramite la

“trasformazione” degli attuali depuratori, a creare una infrastruttura – modello, intervallata

da nuove stazioni di sollevamento, per garantire standard di qualità e quantità ancora più

importanti.

E poi ancora, migliorare il “secondo tempo” del servizio, diminuire l’impatto ambientale dei

reflui, e proteggere il Padule di Fucecchio, mantenendone il “deflusso minimo vitale” in

estate.

L’Assessore all’ambiente ha rinnovato la sua soddisfazione per la velocità e l’efficienza con

le quali stanno proseguendo i lavori di un’opera che farà compiere un salto di qualità

fondamentale nei servizi di aree densamente abitate e che ospitano distretti produttivi di

livello internazionale.

Il Tubone comporta un investimento di 40 milioni di euro e rappresenta la “punta di

diamante” dell’accordo di programma per la tutela delle risorse idriche del Valdarno e del

Padule di Fucecchio, il cosiddetto “Accordo del cuoio”: un disegno complessivo da 143

milioni di euro.

Il collettore avrà una lunghezza complessiva di 24 chilometri ed “aggirerà” il Padule

partendo da nord, costeggiandolo lungo il lato est, e arrivando a sud al depuratore di

Aquarno.

Sarà realizzato in ghisa, e avrà un diametro di 900 millimetri. I depuratori attualmente in

funzione lungo il tracciato saranno trasformati in stazioni di sollevamento fognario, che

spingeranno i reflui verso l’impianto santacrocese.

L’intervento per la costruzione del collettore dal depuratore di Stabbia a quello di Santa

Croce è entrato nel vivo a luglio e prevede la realizzazione della prima condotta lunga circa

10 chilometri.
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Come ti senti dopo aver letto questo articolo?

Al via a Sant’Elpidio a Mare gli interventi
sull’argine del fiume Ete Morto
Il sindaco Terrenzi: "Con questi lavori si fa un passo avanti per
evitare che si verifichino situazioni fin troppo frequenti in caso di
pioggia"

Sono iniziati nella giornata di ieri i lavori

sull’argine dell’Ete Morto, in un tratto in

cui, da sempre, la strada viene interrotta in

caso di pioggia.

Si tratta di lavori effettuati dalla Regione

Marche p.f. tutela del territorio di Fermo

(ex Genio Civile) e l’intervento consiste

nella sistemazione idraul ica del la

sponda sinistra erosa del fiume Ete Morto

con fo r t i f i caz ione a l la  base arg ina le

mediante il posizionamento di massi ciclopici

naturali.

“Ci siamo confrontati anche con i residenti della zona in merito a tale problematica – dice

l’assessore ai lavori pubblici Norberto Clementi – ed ora arrivano le risposte che ci siamo

impegnati a dare. Non sarà un intervento risolutivo ma, comunque, un intervento importante per

far fronte alla problematica. Prosegue sempre il confronto ed il lavoro, in sinergia con il

Consorzio di bonifica, l’ex Genio Civile e la Provincia di Fermo per fare altri interventi finalizzati a

prevenire situazioni che abbiamo vissuto anche recentemente”.

“Le attenzioni sulla situazione dell’Ete Morto sono, da sempre, molto alte – aggiunge il Sindaco,

Alessio Terrenzi – e con questi lavori si fa un importante passo avanti per evitare che si

verifichino situazioni che, fino ad ora, sono state fin troppo frequenti in caso di pioggia. Ci siamo

confrontati nel tempo con altri enti ed anche con i cittadini, che ringrazio per la collaborazione,

ed ora passiamo ai fatti concreti. Ringrazio i nostri uffici e l’ex Genio Civile che hanno lavorato in

sinergia per arrivare a trovare una soluzione al problema”.

 55 Letture  0 commenti Cronaca
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Comune di
Sant'Elpidio a Mare

Pubblicato Martedì 15 settembre, 2020 alle ore 17:22
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di Redazione - 15 Settembre 2020 - 17:41  

Più informazioni
su

GREEN NEW DEAL

Emergenze climatiche. Importanti opere in
Regione previste dal Piano Anbi
e cientamento della rete idraulica
nazionale

   

  Stampa  2 min

Ammonta a circa 466 milioni di euro il valore delle opere previste in Emilia-
Romagna dal Piano ANBI di ef cientamento della rete idraulica del Paese e
presentate oggi a Bologna (presente il Presidente della Regione, Stefano
Bonaccini) nel quadro degli interventi proposti per le aree settentrionali ed
orientali del Paese.

“Il nostro Piano risponde alle emergenze climatiche, offrendo nuove
prospettive occupazionali nella cornice del Green New Deal”,
afferma Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), ricordando gli oltre 4 miliardi di investimenti e 21.000 posti di lavoro
previsti in tutta Italia. Per aumentare la resilienza dei territori
all’estremizzazione degli eventi atmosferici, bisogna aumentare la capacità
di trattenere le acque al suolo, oggi ferma all’11%, incrementando il numero
degli invasi, ma anche manutenendo quelli esistenti, così come completando
le troppe opere idrauliche tuttora incompiute. “Premessa al miglioramento
dell’ef cienza – aggiunge il Presidente di ANBI – è però lo snellimento degli
iter burocratici, utili se non diventano solo un ostacolo come nel caso di
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alcuni provvedimenti previsti dal Decreto Rilancio ed ancora in attesa, dopo
mesi, di essere attivati. A chiederlo è il Paese, che esce dalla pandemia con
la necessità e la voglia di cambiare modello di sviluppo, al cui servizio
operano quotidianamente i Consorzi di boni ca ed irrigazione”.

“Ringrazio l’ANBI e tutti i consorzi per il lavoro molto importante, fatto in
questi anni – dichiara Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia
Romagna e della Conferenza Stato Regioni – . L’acqua è un bene primario,
che non possiamo sprecare; per questo è importate lavorare insieme, avendo
sempre presenti tre obiettivi precisi: programmazione rigorosa degli
investimenti, precedenza alle priorità strategiche e tempi rapidi di
attuazione. Il piano presentato oggi mi pare vada in questa
direzione. Abbiamo davanti grandi s de, prima tra tutte il contrasto al
cambiamento climatico, un impegno che farà parte anche del prossimo
Patto per il Lavoro e per il Clima della Regione Emilia-Romagna e che
 rmeremo a breve con le parti sociali. In quest’ambito, il Recovery Fund
europeo, con i 208 miliardi di euro assegnati all’Italia, rappresenta
un’occasione formidabile per il futuro del Paese: se saremo capaci di
spendere bene quelle risorse, avremo la possibilità di risalire velocemente,
trasformando l’impatto della pandemia in opportunità. In ne, come Regione,
dovremo rivedere la destinazione dei prossimi fondi europei, risorse che
andranno rimodulate in base alle esigenze post Covid e che potranno essere
determinanti per le nostre infrastrutture, sia materiali che digitali,
l’ambiente e la sostenibilità”.

La giornata, ospitata all’interno della Terza Torre della Regione Emilia
Romagna in Sala Poggioli, è stata coordinata dal giornalista Andrea
Gavazzoli che ha moderato gli interventi di numerosi esponenti dei territori:
sono intervenuti anche gli Assessori  ad Ambiente (Irene Priolo) ed
Agricoltura (Alessio Mammi) della Regione Emilia Romagna,  unitamente al
Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero
dell’Ambiente (Meuccio Berselli), al Direttore Generale di ANBI (Massimo
Gargano) ed al Presidente di ANBI Emilia Romagna, Massimiliano Pederzoli;
“da remoto” si sono collegati gli Assessori all’Agricoltura di Lombardia (Fabio
Rol ) e Friuli Venezia Giulia (Stefano Zannier), interessati dal Piano ANBI
per le regioni di competenza.

Al termine dell’incontro il Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del
Fiume Po-Ministero dell’Ambiente Berselli ha evidenziato come
sia “rilevante fare questi incontri sui diversi territori, farli in tempi rapidi per
riuscire a dare risposte concrete e tangibili alle comunità che le chiedono sia
sul fronte della sicurezza idraulica, che per un contestuale miglioramento
ambientale e per lo sviluppo di una agricoltura sostenibile. E’ in quest’ottica
che i progetti presentati da ANBI risultano quanto mai essenziali”.
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  LOGIN

Gazzetta dell'Emilia Redazione Contatti Pubblicità e Inserzioni Lavora con noi Cerca...

Emilia Piacenza Parma Reggio Emilia Modena

Amici Animali Salute e Benessere Nuove tecnologie Cibus On Line Dove andiamo? Dove mangiare e alloggiare Geo-Risto

Tweet

Martedì, 15 Settembre 2020 17:29

Presentato a Bologna il piano ANBI per l’Emilia Romagna 
Scritto da Redazione

Stampa Email


In evidenza

1

Mi piace

HOME CRONACA POLITICA ECONOMIA LAVORO CULTURA FOOD COMUNICATI SPORT MOTORI T R U C K S

È GRATIS! Clicca qui sotto e compila il form
per ricevere via e-mail la nostra rassegna

quotidiana.

Rassegna quotidiana.

"Gazzetta dell'Emilia & Dintorni non riceve
finanziamenti pubblici, aiutaci a migliorare il

nostro servizio e a conservare la nostra
indipendenza, con una piccola donazione.

GRAZIE"

1 / 2

    GAZZETTADELLEMILIA.IT(WEB2)
Data

Pagina

Foglio

15-09-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 44



Ultimi da Redazione Articoli correlati (da tag)

Bologna, 15 Settembre 2020 –Ammonta a circa 466 milioni di euro il
valore delle opere previste in Emilia-Romagna dal Piano ANBI di
efficientamento della rete idraulica del Paese e presentate oggi a
Bologna (presente il Presidente della Regione, Stefano Bonaccini)
nel quadro degli interventi proposti per le aree settentrionali ed
orientali del Paese.

“Il nostro Piano risponde alle emergenze climatiche, offrendo nuove prospettive occupazionali nella
cornice del Green New Deal”, afferma Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), ricordando gli oltre 4 miliardi di investimenti e 21.000 posti di lavoro previsti in
tutta Italia. Per aumentare la resilienza dei territori all’estremizzazione degli eventi
atmosferici, bisogna aumentare la capacità di trattenere le acque al suolo, oggi ferma
all’11%, incrementando il numero degli invasi, ma anche manutenendo quelli esistenti,
così come completando le troppe opere idrauliche tuttora incompiute. “Premessa al
miglioramento dell’efficienza – aggiunge il Presidente di ANBI – è però lo snellimento degli iter
burocratici, utili se non diventano solo un ostacolo come nel caso di alcuni provvedimenti previsti dal
Decreto Rilancio ed ancora in attesa, dopo mesi, di essere attivati. A chiederlo è il Paese, che esce dalla
pandemia con la necessità e la voglia di cambiare modello di sviluppo, al cui servizio operano
quotidianamente i Consorzi di bonifica ed irrigazione”. 

“Ringrazio l'ANBI e tutti i consorzi per il lavoro molto importante, fatto in questi anni –
dichiara Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia Romagna e della Conferenza
Stato Regioni – . L’acqua è un bene primario, che non possiamo sprecare; per questo è importate
lavorare insieme, avendo sempre presenti tre obiettivi precisi: programmazione rigorosa
degli investimenti, precedenza alle priorità strategiche e tempi rapidi di attuazione. Il piano
presentato oggi mi pare vada in questa direzione. Abbiamo davanti grandi sfide, prima tra tutte
il contrasto al cambiamento climatico, un impegno che farà parte anche del prossimo Patto
per il Lavoro e per il Clima della Regione Emilia-Romagna e che firmeremo a breve con le
parti sociali. In quest’ambito, il Recovery Fund europeo, con i 208 miliardi di euro assegnati all’Italia,
rappresenta un'occasione formidabile per il futuro del Paese: se saremo capaci di spendere bene
quelle risorse, avremo la possibilità di risalire velocemente, trasformando l’impatto della pandemia in
opportunità. Infine, come Regione, dovremo rivedere la destinazione dei prossimi fondi
europei, risorse che andranno rimodulate in base alle esigenze post Covid e che potranno
essere determinanti per le nostre infrastrutture, sia materiali che digitali, l’ambiente e la
sostenibilità”.

La giornata, ospitata all’interno della Terza Torre della Regione Emilia Romagna in Sala Poggioli, è
stata coordinata dal giornalista Andrea Gavazzoli che ha moderato gli interventi di numerosi
esponenti dei territori: sono intervenuti anche gli Assessori  ad Ambiente (Irene Priolo) ed
Agricoltura (Alessio Mammi) della Regione Emilia Romagna,  unitamente al Segretario Generale
dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero dell’Ambiente (Meuccio Berselli), al Direttore
Generale di ANBI (Massimo Gargano) ed al Presidente di ANBI Emilia Romagna, Massimiliano
Pederzoli; “da remoto” si sono collegati gli Assessori all’Agricoltura di Lombardia (Fabio Rolfi) e
Friuli Venezia Giulia (Stefano Zannier), interessati dal Piano ANBI per le regioni di competenza.

Al termine dell’incontro il Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero
dell’Ambiente Berselli ha evidenziato come sia “rilevante fare questi incontri sui diversi territori,
farli in tempi rapidi per riuscire a dare risposte concrete e tangibili alle comunità che le chiedono sia
sul fronte della sicurezza idraulica, che per un contestuale miglioramento ambientale e per lo sviluppo
di una agricoltura sostenibile. E’ in quest’ottica che i progetti presentati da ANBI risultano quanto mai
essenziali”

Pubblicato in  Comunicati Ambiente Emilia

Tag:  #Territorio Parma  #Territorio Piacenza  #Territorio Reggio Emilia  #Territorio Modena

#Territorio Emilia Romagna  #ANBI Emilia Romagna  #Fiume PO  #Prima Pagina
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“Sono in prima linea, al fianco del presidente

Vincenzo De Luca e della Provincia, per

sbloccare al più presto 100 milioni di metri cubi d’acqua presenti nell’invaso e metterli al

servizio del nostro territorio, dando la spinta decisiva ad una vera e propria rivoluzione nel

campo delle colture per uso irriguo e potabile. Una linea già tracciata ma non basta. Ora

più che mai è fondamentale vigilare, dando al territorio una visione strategica ed

assicurando una guida decisa per far sentire la voce dei sanniti nella delicata partita che si

disputerà da qui alle prossime settimane. Una risorsa della nostra provincia che, per una

volta, non dobbiamo farci depredare, se vogliamo davvero lasciare un segno indelebile e

dare una opportunità occupazionale concreta alle nuove generazioni. Questo è l’impegno

che mi sono preso per il Sannio. E non intendo retrocedere di un passo”. Floriano Panza,

candidato alle prossime elezioni regionali con la lista Fare Democratico – Popolari, torna

sulla questione delle risorse idriche e della diga di Campolattaro, tra i punti più significativi

del suo programma dedicato al rilancio del Sannio.

Basti pensare che la diga – realizzata nel 1980 dalla Cassa del Mezzogiorno e terminata

grazie agli interventi della Provincia – prevedeva sin dalla sua progettazione l’uso potabile

esclusivamente per la città di Napoli, mancando una derivazione per poterla utilizzare

completamente sul nostro territorio.

“Tre anni fa, su delega dei sindaci, sono stato nominato componente dell’EIC, l’Ente Idrico

Campano per la programmazione idrica regionale. Un ruolo di grande responsabilità che mi

ha consentito di valutare tutte le potenzialità idriche del nostro territorio, aiutandomi a

diventare un sindaco a servizio di altri sindaci.

Grazie alle mie indicazioni e al grande supporto della Provincia e della Regione Campania,

in foto Floriano Panza
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Articolo precedente

Enzo Bove district manager di Widiba nelle
province di Salerno e Avellino  

Prossimo articolo

Antico Borgo ai Vergini, pizza di beneficenza
a sostegno della Casa dei Cristallini

siamo riusciti a fare rete con il sindaco di Benevento, con il Consorzio di bonifica e con i

sindacati agricoli, contribuendo a modificare il progetto originale e raggiungendo in sede di

trattativa un grande risultato: potabilizzare le acque della diga per il Sannio, riservando

una risorsa sufficiente ai Comuni telesini, all’hinterland beneventano e del Tammaro-

Fortore – visto che gli stessi Comuni sono i fornitori dell’acqua alla diga – e destinando

almeno il 50% della portata massima, alla costruzione di una linea per uso esclusivamente

irriguo al servizio del comprensorio delle nostre valli. Una vera e propria autostrada

dell’acqua che attraverserà, irrigandola, l’intera valle, andando poi ad innestarsi

nell’acquedotto campano”. Si passerà, dunque, da 4.000 ettari già serviti per l’irrigazione

ad un allargamento su 15mila ettari di terreni agricoli. In totale, 7mila litri al secondo per

irrigare il Sannio – da Benevento al Taburno e alla Valle Telesina e Titernina – sino all’area

impianti, fornendo acqua potabile a più di 500mila cittadini. “Siamo ad una svolta: è

un’opportunità storica per la crescita economica e sociale del Sannio. Significa permettere

alla città di Benevento di abbandonare finalmente i pozzi, utilizzando solo l’acqua della

sorgente del Biferno, risolvendo per sempre il problema dei rubinetti a secco che interessa

aree sempre più vaste della provincia di Benevento, con zone che da più di 20 anni

soffrono di razionamenti idrici notturni e ora anche diurni, come il Medio Calore, le colline

beneventane, il Tammaro ed il Fortore. Significa consentire anche l’irrigazione delle valli

sannite fino ad un’altitudine di 350 metri. Significa permettere alle nostre imprese agricole

di impegnarsi su produzioni ad alta redditività. Significa aiutare i produttori e facilitare

l’irrigazione di soccorso in periodi di siccità ed in presenza di sbalzi termici. Migliaia di nuovi

posti di lavoro in agricoltura, in aziende agricole e nelle cooperative per dare un futuro ai

nostri giovani.

Una modifica progettuale che abbiamo conquistato giorno dopo giorno e che era stata

sottovalutata. Una tale disponibilità di acqua da consentire di realizzare ogni forma di

agricoltura irrigua nel nostro territorio, lasciando la libertà alle aziende agricole

beneventane di adottare piani colturali per produzioni diversificate, qualitative e redditizie,

potendo adattarsi senza vincoli alle variabili esigenze del mercato e della politica agricola

comune”.
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Il dg Gargano: “Il nostro un contributo concreto nel quadro del Green New
Deal”

Anbi, piano su rete idraulica da 4
miliardi e 21mila posti di lavoro

Condividi

Roma – Investimenti per oltre 4 miliardi
di euro e 21.000 posti di lavoro. È quanto
prevede il Piano di efficientamento della
rete idraulica del Paese, presentato a
Roma dall’Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi). In
Italia – si sottolinea nel documento – ci
sono 90 bacini idrici, la cui capacità (mc.
697.775.190) è ridotta di oltre il 10%
(mc. 72.439.993), perché interriti; per la

loro pulizia si stima un costo di quasi 291 milioni di euro, capace di garantire circa
1.450 posti di lavoro. “È evidente che riportare la potenzialità degli invasi italiani alle
quote originarie significa dotare il territorio di un enorme serbatoio a servizio della
multifunzionalità della risorsa idrica”, commenta Francesco Vincenzi, presidente di
Anbi.

Non solo. Dal Piano di progetti definitivi ed esecutivi (iter burocratico espletato ed in
attesa solo di finanziamento), redatto dai Consorzi di bonifica ed irrigazione italiani,
emerge anche che nel Paese ci sono 16 bacini incompiuti (capacità complessiva: mc.
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96.015.080), per il cui completamento servono circa 451 milioni di euro, che
attiverebbero 2.258 posti di lavoro. Da questi dati – aggiunge Massimo Gargano,
direttore Generale di Anbi – emerge chiaramente come mettere a regime l’esistente
debba essere un obiettivo prioritario per il Paese”. Il Piano Anbi presenta anche 729
progetti per opere di manutenzione straordinaria sulla rete idraulica italiana; costo
previsto: oltre 2 miliardi 365 milioni di euro in grado di assicurare circa 11.800 posti di
lavoro. Non solo: il Piano guarda al futuro ed indica la possibilità di realizzare
rapidamente 23 nuovi bacini di accumulo idrico (capacità: mc. 264.493.800) per un
investimento di oltre 1 miliardo e 230 milioni di euro con 6.154 nuovi posti di lavoro.

“Il nostro Piano – prosegue il presidente di Anbi – è un concreto contributo, che
offriamo al governo nel quadro del Green New Deal, uno dei paradigmi degli interventi
finanziabili dal Recovery Fund ed i cui tempi sono dettati dai cronoprogrammi europei:
istruttorie completate entro il 2023, conclusione e rendicontazione dei lavori entro il
2026. Avere un importante pacchetto di progetti in avanzato iter burocratico, contiamo
possa contribuire nelle impegnative trattative, che il premier si troverà ad affrontare
nelle prossime settimane. L’importante è fare presto e fare bene: i Consorzi di bonifica
ed irrigazione hanno dimostrato di saperlo praticare”.
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AMBIENTE REGIONE

Presentato il piano di opere di ANBI per
l’Emilia Romagna
15 Settembre 2020

Ammonta a circa 466 milioni di euro il valore delle opere previste in Emilia-Romagna dal

Piano ANBI di efficientamento della rete idraulica del Paese e presentate oggi a Bologna

(presente il Presidente della Regione, Stefano Bonaccini) nel quadro degli interventi

Home   Ambiente   Presentato il piano di opere di ANBI per l’Emilia Romagna
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proposti per le aree settentrionali ed orientali del Paese.

“Il nostro Piano risponde alle emergenze climatiche, offrendo nuove prospettive

occupazionali nella cornice del Green New Deal”, afferma Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI), ricordando gli oltre 4 miliardi di investimenti e 21.000 posti di lavoro

previsti in tutta Italia. Per aumentare la resilienza dei territori all’estremizzazione degli

eventi atmosferici, bisogna aumentare la capacità di trattenere le acque al suolo, oggi

ferma all’11%, incrementando il numero degli invasi, ma anche manutenendo quelli

esistenti, così come completando le troppe opere idrauliche tuttora incompiute. “Premessa

al miglioramento dell’efficienza – aggiunge il Presidente di ANBI – è però lo snellimento

degli iter burocratici, utili se non diventano solo un ostacolo come nel caso di alcuni

provvedimenti previsti dal Decreto Rilancio ed ancora in attesa, dopo mesi, di essere

attivati. A chiederlo è il Paese, che esce dalla pandemia con la necessità e la voglia di

cambiare modello di sviluppo, al cui servizio operano quotidianamente i Consorzi di bonifica

ed irrigazione”.

“Ringrazio l’ANBI e tutti i consorzi per il lavoro molto importante, fatto in questi anni –

dichiara Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia Romagna e della Conferenza

Stato Regioni – . L’acqua è un bene primario, che non possiamo sprecare; per questo è

importate lavorare insieme, avendo sempre presenti tre obiettivi precisi: programmazione

rigorosa degli investimenti, precedenza alle priorità strategiche e tempi rapidi di

attuazione. Il piano presentato oggi mi pare vada in questa direzione. Abbiamo davanti

grandi sfide, prima tra tutte il contrasto al cambiamento climatico, un impegno che farà

parte anche del prossimo Patto per il Lavoro e per il Clima della Regione Emilia-Romagna e

che firmeremo a breve con le parti sociali. In quest’ambito, il Recovery Fund europeo, con i

208 miliardi di euro assegnati all’Italia, rappresenta un’occasione formidabile per il futuro

del Paese: se saremo capaci di spendere bene quelle risorse, avremo la possibilità di risalire

velocemente, trasformando l’impatto della pandemia in opportunità. Infine, come Regione,

dovremo rivedere la destinazione dei prossimi fondi europei, risorse che andranno

rimodulate in base alle esigenze post Covid e che potranno essere determinanti per le

nostre infrastrutture, sia materiali che digitali, l’ambiente e la sostenibilità”.

La giornata, ospitata all’interno della Terza Torre della Regione Emilia Romagna in Sala

Poggioli, è stata coordinata dal giornalista Andrea Gavazzoli che ha moderato gli interventi

di numerosi esponenti dei territori: sono intervenuti anche gli Assessori  ad Ambiente

(Irene Priolo) ed Agricoltura (Alessio Mammi) della Regione Emilia Romagna,  unitamente al

Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero dell’Ambiente (Meuccio

Berselli), al Direttore Generale di ANBI (Massimo Gargano) ed al Presidente di ANBI Emilia

Romagna, Massimiliano Pederzoli; “da remoto” si sono collegati gli Assessori all’Agricoltura

di Lombardia (Fabio Rolfi) e Friuli Venezia Giulia (Stefano Zannier), interessati dal Piano

ANBI per le regioni di competenza.

Al termine dell’incontro il Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-

Ministero dell’Ambiente Berselli ha evidenziato come sia “rilevante fare questi incontri sui

diversi territori, farli in tempi rapidi per riuscire a dare risposte concrete e tangibili alle

comunità che le chiedono sia sul fronte della sicurezza idraulica, che per un contestuale

miglioramento ambientale e per lo sviluppo di una agricoltura sostenibile. E’ in quest’ottica

che i progetti presentati da ANBI risultano quanto mai essenziali”.

(nella foto: Da sinistra: il Direttore Generale di ANBI Massimo Gargano; il presidente

della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini; il presidente di ANBI Francesco

Vincenzi)
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AMBIENTE REGIONE

Presentato il piano di opere di ANBI per
l’Emilia Romagna
15 Settembre 2020

Ammonta a circa 466 milioni di euro il valore delle opere previste in Emilia-Romagna dal

Piano ANBI di efficientamento della rete idraulica del Paese e presentate oggi a Bologna

(presente il Presidente della Regione, Stefano Bonaccini) nel quadro degli interventi

proposti per le aree settentrionali ed orientali del Paese.

“Il nostro Piano risponde alle emergenze climatiche, offrendo nuove prospettive

occupazionali nella cornice del Green New Deal”, afferma Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI), ricordando gli oltre 4 miliardi di investimenti e 21.000 posti di lavoro

previsti in tutta Italia. Per aumentare la resilienza dei territori all’estremizzazione degli

Home   Ambiente   Presentato il piano di opere di ANBI per l’Emilia Romagna
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eventi atmosferici, bisogna aumentare la capacità di trattenere le acque al suolo, oggi

ferma all’11%, incrementando il numero degli invasi, ma anche manutenendo quelli

esistenti, così come completando le troppe opere idrauliche tuttora incompiute. “Premessa

al miglioramento dell’efficienza – aggiunge il Presidente di ANBI – è però lo snellimento

degli iter burocratici, utili se non diventano solo un ostacolo come nel caso di alcuni

provvedimenti previsti dal Decreto Rilancio ed ancora in attesa, dopo mesi, di essere

attivati. A chiederlo è il Paese, che esce dalla pandemia con la necessità e la voglia di

cambiare modello di sviluppo, al cui servizio operano quotidianamente i Consorzi di bonifica

ed irrigazione”.

“Ringrazio l’ANBI e tutti i consorzi per il lavoro molto importante, fatto in questi anni –

dichiara Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia Romagna e della Conferenza

Stato Regioni – . L’acqua è un bene primario, che non possiamo sprecare; per questo è

importate lavorare insieme, avendo sempre presenti tre obiettivi precisi: programmazione

rigorosa degli investimenti, precedenza alle priorità strategiche e tempi rapidi di

attuazione. Il piano presentato oggi mi pare vada in questa direzione. Abbiamo davanti

grandi sfide, prima tra tutte il contrasto al cambiamento climatico, un impegno che farà

parte anche del prossimo Patto per il Lavoro e per il Clima della Regione Emilia-Romagna e

che firmeremo a breve con le parti sociali. In quest’ambito, il Recovery Fund europeo, con i

208 miliardi di euro assegnati all’Italia, rappresenta un’occasione formidabile per il futuro

del Paese: se saremo capaci di spendere bene quelle risorse, avremo la possibilità di risalire

velocemente, trasformando l’impatto della pandemia in opportunità. Infine, come Regione,

dovremo rivedere la destinazione dei prossimi fondi europei, risorse che andranno

rimodulate in base alle esigenze post Covid e che potranno essere determinanti per le

nostre infrastrutture, sia materiali che digitali, l’ambiente e la sostenibilità”.

La giornata, ospitata all’interno della Terza Torre della Regione Emilia Romagna in Sala

Poggioli, è stata coordinata dal giornalista Andrea Gavazzoli che ha moderato gli interventi

di numerosi esponenti dei territori: sono intervenuti anche gli Assessori  ad Ambiente

(Irene Priolo) ed Agricoltura (Alessio Mammi) della Regione Emilia Romagna,  unitamente al

Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero dell’Ambiente (Meuccio

Berselli), al Direttore Generale di ANBI (Massimo Gargano) ed al Presidente di ANBI Emilia

Romagna, Massimiliano Pederzoli; “da remoto” si sono collegati gli Assessori all’Agricoltura

di Lombardia (Fabio Rolfi) e Friuli Venezia Giulia (Stefano Zannier), interessati dal Piano

ANBI per le regioni di competenza.

Al termine dell’incontro il Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-

Ministero dell’Ambiente Berselli ha evidenziato come sia “rilevante fare questi incontri sui

diversi territori, farli in tempi rapidi per riuscire a dare risposte concrete e tangibili alle

comunità che le chiedono sia sul fronte della sicurezza idraulica, che per un contestuale

miglioramento ambientale e per lo sviluppo di una agricoltura sostenibile. E’ in quest’ottica

che i progetti presentati da ANBI risultano quanto mai essenziali”.

(nella foto: Da sinistra: il Direttore Generale di ANBI Massimo Gargano; il presidente

della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini; il presidente di ANBI Francesco

Vincenzi)
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— AMBIENTE 15 SET 2020

A San Donà di Piave (VE) terza edizione del
'Festival della bonifica'

Veneto terra di bonifica e di gestione delle acque. L'agenda 2030

per lo sviluppo sostenibile impone riflessione e scelte per rendere il

futuro dei territori più sicuro. Il Festival ha coniugato momenti

divulgativi, spettacoli e incontri tra esperti.

di Alessia Piovesan, montaggio Davide Baldan

bbiamo intervistato Francesco Cazzaro, presidente Anbi Associazione

Nazionale Bonifiche e Irrigazioni Veneto; Francesco Vincenzi,

presidente Anbi Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni;

Elisabetta Novello, docente e curatrice "TerrEvolute - festival della bonifica"
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di Redazione - 15 Settembre 2020 - 17:25   

Più informazioni
su

GREEN NEW DEAL

Emergenze climatiche. Importanti opere in
Regione previste dal Piano Anbi
e cientamento della rete idraulica
nazionale

  Commenta   Stampa  2 min

Ammonta a circa 466 milioni di euro il valore delle opere previste in Emilia-
Romagna dal Piano ANBI di ef cientamento della rete idraulica del Paese e
presentate oggi a Bologna (presente il Presidente della Regione, Stefano
Bonaccini) nel quadro degli interventi proposti per le aree settentrionali ed
orientali del Paese.

“Il nostro Piano risponde alle emergenze climatiche, offrendo nuove
prospettive occupazionali nella cornice del Green New Deal”,
afferma Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei
Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue
(ANBI), ricordando gli oltre 4 miliardi di investimenti e 21.000 posti di lavoro
previsti in tutta Italia. Per aumentare la resilienza dei territori
all’estremizzazione degli eventi atmosferici, bisogna aumentare la capacità
di trattenere le acque al suolo, oggi ferma all’11%, incrementando il numero
degli invasi, ma anche manutenendo quelli esistenti, così come completando
le troppe opere idrauliche tuttora incompiute. “Premessa al miglioramento
dell’ef cienza – aggiunge il Presidente di ANBI – è però lo snellimento degli
iter burocratici, utili se non diventano solo un ostacolo come nel caso di

PIÙ POPOLARI PHOTOGALLERY VIDEO

Rimini 28°C 20°C

Primo giorno per 25mila studenti
riminesi: il Sindaco Gnassi inaugura
la nuova primaria Montessori
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alcuni provvedimenti previsti dal Decreto Rilancio ed ancora in attesa, dopo
mesi, di essere attivati. A chiederlo è il Paese, che esce dalla pandemia con
la necessità e la voglia di cambiare modello di sviluppo, al cui servizio
operano quotidianamente i Consorzi di boni ca ed irrigazione”.

“Ringrazio l’ANBI e tutti i consorzi per il lavoro molto importante, fatto in
questi anni – dichiara Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia
Romagna e della Conferenza Stato Regioni – . L’acqua è un bene primario,
che non possiamo sprecare; per questo è importate lavorare insieme, avendo
sempre presenti tre obiettivi precisi: programmazione rigorosa degli
investimenti, precedenza alle priorità strategiche e tempi rapidi di
attuazione. Il piano presentato oggi mi pare vada in questa
direzione. Abbiamo davanti grandi s de, prima tra tutte il contrasto al
cambiamento climatico, un impegno che farà parte anche del prossimo
Patto per il Lavoro e per il Clima della Regione Emilia-Romagna e che
 rmeremo a breve con le parti sociali. In quest’ambito, il Recovery Fund
europeo, con i 208 miliardi di euro assegnati all’Italia, rappresenta
un’occasione formidabile per il futuro del Paese: se saremo capaci di
spendere bene quelle risorse, avremo la possibilità di risalire velocemente,
trasformando l’impatto della pandemia in opportunità. In ne, come Regione,
dovremo rivedere la destinazione dei prossimi fondi europei, risorse che
andranno rimodulate in base alle esigenze post Covid e che potranno essere
determinanti per le nostre infrastrutture, sia materiali che digitali,
l’ambiente e la sostenibilità”.

La giornata, ospitata all’interno della Terza Torre della Regione Emilia
Romagna in Sala Poggioli, è stata coordinata dal giornalista Andrea
Gavazzoli che ha moderato gli interventi di numerosi esponenti dei territori:
sono intervenuti anche gli Assessori  ad Ambiente (Irene Priolo) ed
Agricoltura (Alessio Mammi) della Regione Emilia Romagna,  unitamente al
Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero
dell’Ambiente (Meuccio Berselli), al Direttore Generale di ANBI (Massimo
Gargano) ed al Presidente di ANBI Emilia Romagna, Massimiliano Pederzoli;
“da remoto” si sono collegati gli Assessori all’Agricoltura di Lombardia (Fabio
Rol ) e Friuli Venezia Giulia (Stefano Zannier), interessati dal Piano ANBI
per le regioni di competenza.

Al termine dell’incontro il Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del
Fiume Po-Ministero dell’Ambiente Berselli ha evidenziato come
sia “rilevante fare questi incontri sui diversi territori, farli in tempi rapidi per
riuscire a dare risposte concrete e tangibili alle comunità che le chiedono sia
sul fronte della sicurezza idraulica, che per un contestuale miglioramento
ambientale e per lo sviluppo di una agricoltura sostenibile. E’ in quest’ottica
che i progetti presentati da ANBI risultano quanto mai essenziali”.
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27.5 COMUNE DI SASSUOLOC MARTEDÌ, 15 SETTEMBRE 2020

AMBIENTE REGIONE

Presentato il piano di opere di ANBI per
l’Emilia Romagna
15 Settembre 2020

Ammonta a circa 466 milioni di euro il valore delle opere previste in Emilia-Romagna dal

Piano ANBI di efficientamento della rete idraulica del Paese e presentate oggi a Bologna

(presente il Presidente della Regione, Stefano Bonaccini) nel quadro degli interventi

proposti per le aree settentrionali ed orientali del Paese.

“Il nostro Piano risponde alle emergenze climatiche, offrendo nuove prospettive

occupazionali nella cornice del Green New Deal”, afferma Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle

Acque Irrigue (ANBI), ricordando gli oltre 4 miliardi di investimenti e 21.000 posti di lavoro

previsti in tutta Italia. Per aumentare la resilienza dei territori all’estremizzazione degli

eventi atmosferici, bisogna aumentare la capacità di trattenere le acque al suolo, oggi

ferma all’11%, incrementando il numero degli invasi, ma anche manutenendo quelli

esistenti, così come completando le troppe opere idrauliche tuttora incompiute. “Premessa

al miglioramento dell’efficienza – aggiunge il Presidente di ANBI – è però lo snellimento

degli iter burocratici, utili se non diventano solo un ostacolo come nel caso di alcuni

provvedimenti previsti dal Decreto Rilancio ed ancora in attesa, dopo mesi, di essere

attivati. A chiederlo è il Paese, che esce dalla pandemia con la necessità e la voglia di

Home   Ambiente   Presentato il piano di opere di ANBI per l’Emilia Romagna
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cambiare modello di sviluppo, al cui servizio operano quotidianamente i Consorzi di bonifica

ed irrigazione”.

“Ringrazio l’ANBI e tutti i consorzi per il lavoro molto importante, fatto in questi anni –

dichiara Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia Romagna e della Conferenza

Stato Regioni – . L’acqua è un bene primario, che non possiamo sprecare; per questo è

importate lavorare insieme, avendo sempre presenti tre obiettivi precisi: programmazione

rigorosa degli investimenti, precedenza alle priorità strategiche e tempi rapidi di

attuazione. Il piano presentato oggi mi pare vada in questa direzione. Abbiamo davanti

grandi sfide, prima tra tutte il contrasto al cambiamento climatico, un impegno che farà

parte anche del prossimo Patto per il Lavoro e per il Clima della Regione Emilia-Romagna e

che firmeremo a breve con le parti sociali. In quest’ambito, il Recovery Fund europeo, con i

208 miliardi di euro assegnati all’Italia, rappresenta un’occasione formidabile per il futuro

del Paese: se saremo capaci di spendere bene quelle risorse, avremo la possibilità di risalire

velocemente, trasformando l’impatto della pandemia in opportunità. Infine, come Regione,

dovremo rivedere la destinazione dei prossimi fondi europei, risorse che andranno

rimodulate in base alle esigenze post Covid e che potranno essere determinanti per le

nostre infrastrutture, sia materiali che digitali, l’ambiente e la sostenibilità”.

La giornata, ospitata all’interno della Terza Torre della Regione Emilia Romagna in Sala

Poggioli, è stata coordinata dal giornalista Andrea Gavazzoli che ha moderato gli interventi

di numerosi esponenti dei territori: sono intervenuti anche gli Assessori  ad Ambiente

(Irene Priolo) ed Agricoltura (Alessio Mammi) della Regione Emilia Romagna,  unitamente al

Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-Ministero dell’Ambiente (Meuccio

Berselli), al Direttore Generale di ANBI (Massimo Gargano) ed al Presidente di ANBI Emilia

Romagna, Massimiliano Pederzoli; “da remoto” si sono collegati gli Assessori all’Agricoltura

di Lombardia (Fabio Rolfi) e Friuli Venezia Giulia (Stefano Zannier), interessati dal Piano

ANBI per le regioni di competenza.

Al termine dell’incontro il Segretario Generale dell’Autorità Distrettuale del Fiume Po-

Ministero dell’Ambiente Berselli ha evidenziato come sia “rilevante fare questi incontri sui

diversi territori, farli in tempi rapidi per riuscire a dare risposte concrete e tangibili alle

comunità che le chiedono sia sul fronte della sicurezza idraulica, che per un contestuale

miglioramento ambientale e per lo sviluppo di una agricoltura sostenibile. E’ in quest’ottica

che i progetti presentati da ANBI risultano quanto mai essenziali”.

(nella foto: Da sinistra: il Direttore Generale di ANBI Massimo Gargano; il presidente

della Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini; il presidente di ANBI Francesco

Vincenzi)
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Recovery Fund, il piano di Anbi per
l'efficientamento della rete idraulica
Un pacchetto di progetti immediatamente cantierabili da 4 mld. Margiotta: al Mit 70 miliardi dal Recovery

Fund

Mercoledì 9 settembre, l'Associazione nazionale Consorzi di gestione e tutela del
territorio e delle acque irrigue (Anbi) ha presentato un piano di progetti da 4 miliardi di euro per
l'efficientamento della rete idraulica del Paese, proponendo l'impiego delle risorse del Fondo
europeo per la ripresa per finanziarne la realizzazione. Il pacchetto, p ...
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Economia e Finanza  

Efficientamento della rete idraulica, Anbi
presenta il piano
  15 Settembre 2020   Redazione   5 Views    0 commenti   anbi, Ciociaria, consorzi, efficientamento,
emilia romagna, Frosinone, investimenti, Massimo Gargano, rete idraulica, stefano bonaccini

Ammonta a circa 466 milioni di euro il valore delle opere previste in Emilia Romagna dal
Piano ANBI di efficientamento della rete idraulica del Paese e illustrate oggi a
Bologna, alla presenza del governatore della della Regione, Stefano Bonaccini, nel quadro
degli interventi proposti per le aree settentrionali ed orientali del Paese.

Le parole di Vincenzi
“Il nostro Piano risponde alle emergenze climatiche, offrendo nuove prospettive
occupazionali nella cornice del Green New Deal – afferma Francesco Vincenzi, presidente
dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI), ricordando gli oltre 4 miliardi di investimenti e 21.000 posti di
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lavoro previsti in tutta Italia – Per aumentare la resilienza dei territori all’estremizzazione
degli eventi atmosferici, bisogna aumentare la capacità di trattenere le acque al suolo, oggi
ferma all’11%, incrementando il numero degli invasi, ma anche manutenendo quelli esistenti,
così come completando le troppe opere idrauliche tuttora incompiute”.

“Premessa al miglioramento dell’efficienza – aggiunge il presidente di Anbi – è però lo
snellimento degli iter burocratici, utili se non diventano solo un ostacolo come nel caso di
alcuni provvedimenti previsti dal Decreto Rilancio ed ancora in attesa, dopo mesi, di essere
attivati. A chiederlo è il Paese, che esce dalla pandemia con la necessità e la voglia di
cambiare modello di sviluppo, al cui servizio operano quotidianamente i Consorzi di bonifica
ed irrigazione”.

L’intervento del presidente Bonaccini
“Ringrazio l’Anbi e tutti i consorzi per il lavoro molto importante, fatto in questi anni –
dichiara Stefano Bonaccini, presidente della Regione Emilia Romagna e della
Conferenza Stato Regioni – L’acqua è un bene primario, che non possiamo sprecare; per
questo è importate lavorare insieme, avendo sempre presenti tre obiettivi precisi:
programmazione rigorosa degli investimenti, precedenza alle priorità strategiche e tempi
rapidi di attuazione. Il piano presentato oggi mi pare vada in questa direzione”.

Stefano Bonaccini

“Abbiamo davanti grandi sfide – ha continuato Bonaccini – prima tra tutte il contrasto al
cambiamento climatico, un impegno che farà parte anche del prossimo Patto per il Lavoro e
per il Clima della Regione Emilia-Romagna e che firmeremo a breve con le parti sociali. In
quest’ambito, il Recovery Fund europeo, con i 208 miliardi di euro assegnati
all’Italia, rappresenta un’occasione formidabile per il futuro del Paese: se saremo
capaci di spendere bene quelle risorse, avremo la possibilità di risalire velocemente,
trasformando l’impatto della pandemia in opportunità. Infine, come Regione, dovremo
rivedere la destinazione dei prossimi fondi europei, risorse che andranno rimodulate in base
alle esigenze post Covid e che potranno essere determinanti per le nostre infrastrutture, sia
materiali che digitali, l’ambiente e la sostenibilità”.

I presenti
Agli odierni lavori sono intervenuti anche gli assessori ad Ambiente (Irene Priolo) ed
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Inaugurata a Lignano la nuova idrovora di “Punta
Tagliamento”
Posted in: CRONACA idrovora, lignano
No comments -  Leave comment

“Senza la bonifica idraulica, e quindi senza l’attività del Consorzio

di Bonifica Pianura Friulana, Lignano non sarebbe potuta diventare il

centro turistico di eccellenza che oggi tutti riconosciamo e che

costituisce un motivo di orgoglio per la nostra regione”. Così la

presidente del Consorzio, Rosanna Clocchiatti, è intervenuta a Lignano

in occasione dell’inaugurazione della nuova idrovora di Punta

Tagliamento.

Un’opera esistente sin dagli anni 30, rinnovata nel tempo e ora

ulteriormente rimodernata per consentire a Lignano di ridurre i rischi

di alluvioni, in particolare a seguito della “bombe d’acqua” che hanno

colpito il territorio nel recente passato.La particolare morfologia

degli 850 ettari del suo territorio impedisce all’acqua di uscire
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naturalmente; essa deve quindi essere sollevata e scaricata in mare

con sistemi meccanici. L’intervento, che dovrà essere seguito da altre

opere da realizzare in sinergia con il Comune di Lignano e il CAFC, è

finalizzato principalmente a risolvere il rigurgito della rete

fognaria e i conseguenti allagamenti di Lignano Riviera, ma anche di

Pineta. A tutela della popolazione residenziale e turistica sono

operative tre idrovore (Campilunghi, Val Lovato, appunto, Punta

Tagliamento) che il Consorzio gestisce con le professionalità della

sua struttura, assicurando un servizio h 24 tutti i giorni dell’anno.

Provvede inoltre alla continua manutenzione degli argini a mare e di

una serie di canali di raccolta e collettamento delle acque.

Presenti al taglio del nastro il sindaco di Lignano Sabbiadoro Luca

Fanotto, il presidente del CAFC Salvatore Benigno, l’assessore

regionale all’Ambiente ed Energia Fabio Scoccimarro. I lavori –

progettati, appaltati e diretti dal consorzio (l’impresa appaltatrice

è Adriacos Srl di Latisana) – hanno avuto per oggetto anche la

manutenzione del fabbricato ospitante l’impianto idrovoro (secondo le

indicazioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio

del Fvg per il tramite della Commissione locale per il paesaggio del

Comune di Lignano Sabbiadoro), mentre il sollevamento delle acque è

stato aumentato di circa il 50% le potenzialità precedenti.

“La collaborazione con l’amministrazione comunale e la società Cafc,

con cui condividiamo obiettivi e finalità, rende possibile operare in

sinergia per ridurre il rischio idraulico, efficientare le reciproche

attività ed economizzare i relativi costi – informa la presidente del

Consorzio, Rosanna Clocchiatti-. Alla Regione Fvg abbiano presentato

un programma di opere nuove e di ammodernamento di quelle esistenti

per quasi 15 milioni di euro. Interventi che non vanno considerati

spese per il bilancio regionale, bensì investimenti necessari che

consentiranno al Comune di Lignano di migliorare e potenziare la

propria offerta turistica, a beneficio di tutta l’economia regionale.

Siamo fiduciosi che la positiva collaborazione già esistente con

l’amministrazione regionale possa ulteriormente rafforzarsi attraverso

questa ulteriore progettualità”.

“Il progetto di potenziamento e ammodernamento dell’impianto idrovoro

consentirà una migliore gestione dell’evacuazione della portata di

piena in ingresso all’impianto -ha spiegato il presidente del Cafc,

Salvatore Benigno -. Seguiranno le fasi di completamento delle opere

di risanamento strutturale che ci impegneranno per i prossimi tre mesi

(meteo permettendo), al termine dei quali si potrà avviare la centrale

idrovora così ammodernata. Infine, è in corso la sostituzione del

comparto di grigliatura, con l’ulteriore impiego di circa 200mila euro”.

“Un lavoro pubblico molto importante per Lignano, che ha avuto una

gestazione articolata e complessa – ha dichiarato il sindaco della

Città di Lignano Sabbiadoro Luca Fanotto-. È sempre più necessario

aumentare la capacità ricettiva delle acque meteoriche in occasione

dei grandi fenomeni atmosferici degli ultimi anni; da qui la capacità

di reazione dimostrata dalle istituzioni e dagli enti di riferimento

verso la soluzione del problema e l’adozione di misure di mitigazione,

attraverso un lavoro collegiale che vede lavorare di concerto più

attori istituzionali”. Altri importanti interventi, oggetto

recentemente di un protocollo di intesa tra Consorzio di Bonifica,

Comune, Regione e CAFC, riguardano una complessiva messa in sicurezza

idraulica del territorio. “Lignano Sabbiadoro è la città turistica più

importante della regione, il cui sviluppo è legato all’accoglienza di

3 milioni e mezzo di presenze all’anno – ha chiuso il sindaco -. Ciò

richiede necessariamente un’enorme attenzione verso la sicurezza

idraulica”.

Dopo un richiamo all’opera di bonifica realizzata dal prefetto Mori in

questi territori, protagonista di un libro curato del Consorzio di

UDINE20

 © U20 SRL - Contattaci a redazione@udine20.it

- Udine20.it è una testata giornalistica registrata

al tribunale di Udine n. 02/2010 - Direttore resp.

Fabio Di Bernardo Questo sito web utilizza i

cookie Utilizziamo i cookie per personalizzare

contenuti ed annunci, per fornire funzionalità

dei social media e per analizzare il nostro

traffico. Condividiamo inoltre informazioni sul

modo in cui utilizza il nostro sito con i nostri

partner che si occupano di analisi dei dati web,

pubblicità e social media, i quali potrebbero

combinarle con altre informazioni che ha

fornito loro o che hanno raccolto dal suo

utilizzo dei loro servizi. Acconsenta ai nostri

cookie se continua ad utilizzare il nostro sito

web. (consulta questa pagina per tutti i dettagli)

2 / 3

Data

Pagina

Foglio

15-09-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 68



Lignano Sup Marathon
2020: Mercuriali, Spadazzi,
Comisso e M...
Settembre 7, 2020

Biker Fest a Lignano
Sabbiadoro dal 17 al 20
settembre 2020
Settembre 7, 2020

Lignano: Alberto Garlini
ospite a “Incontri con l̵...
Agosto 26, 2020

Stand Up Paddle a Lignano.
5 settembre 2020
Agosto 23, 2020

Bonifica, l’assessore regionale Fabio Scoccimarro ha promesso di non

declinare le responsabilità pubbliche e di farsi carico

dell’individuazione di risorse finanziarie, nonostante la loro

diminuzione a causa dell’emergenza Covid. In chiusura cerimonia,

l’assessore ha annunciato di voler candidare il FVG a regione più

green di Europa.

Presenti al taglio del nastro la presidente del Consorzio di Bonifica

Rosanna Clocchiatti, il sindaco di Lignano Sabbiadoro Luca Fanotto, il

presidente del CAFC Salvatore Benigno, l’assessore regionale

all’Ambiente ed Energia Fabio Scoccimarro

--- segui UDINE20 su Facebook ---
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martedi 15 settembre 2020 - 11:44

Torrente Staggia a Poggibonsi:
rafforzamento argine dalla Magione
a Bellavista
Il Consorzio interviene su un tratto di oltre 3 km. Un’operazione di
prevenzione con diradamento selettivo delle alberature presenti
tra il corso d’acqua e la pista ciclabile

Cominciati un po’ su tutto il Comprensorio Medio Valdarno i lavori di
carattere forestale che il Consorzio di Bonifica Medio Valdarno porterà
avanti durante tutta la prossima stagione autunnale e invernale per eseguire
i necessari diradamenti selettivi delle fasce riparie dei corsi d’acqua del
reticolo di gestione. Come detto già più volte si tratta di una operazione
preventiva con l’obiettivo di evitare cadute e ostruzioni in occasione delle
piene ma anche di riqualificare le aree alberate lungo i fiumi andando ad
eliminare le piante più vecchie, malate, secche e di specie aliene a
vantaggio di qualle più giovani, salde, ben posizionate e di maggior pregio
paesaggistico ed ambientale.

A Poggibonsi il tratto oggetto diquesto tipo di lavori nei prossimi giorni è
quello del Torrente Staggia fra Campostaggia e Bellavista dove al
momento sono presenti vegetazione erbacea, rovi e altre tipologie di
arbusti infestanti e una prevalenza di pioppi, salici e ontani con diffusa
presenza della robinia.
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Condividi questo articolo:

“Per quanto concerne il taglio delle piante – spiega il Presidente del
Consorzio di Bonifica Marco Bottino – opereremo un diradamento al fine di
eliminare le piante che costituiscono fonte di rischio idraulico e che
ostacolano lo sviluppo delle specie più pregiate in modo da favorire il
rinnovo della vegetazione arborea, operando secondo fasce a diversa
distanza dall’alveo, in accordo con il Genio Civile della Regione Toscana e
nel rispetto di tutte le normative in materia ambientale e paesaggistica. Un
nuovo investimento di circa 55 mila euro che va ad aggiungersi ai tanti
interventi di prevenzione idraulica operati dal Consorzio sullo Staggia a
Poggibonsi”.

“Un intervento che rientra nel programma di lavori che il Consorzio
pianifica e realizza – dichiara l’assessore all’Ambiente del Comune di
Poggibonsi – “In questo caso l’obiettivo è la messa in sicurezza dell’area
attraverso un’opera di prevenzione che riguarderà le piante e
contestualmente l’alveo del torrente stesso. Un vero e proprio progetto di
rafforzamento dell’argine che ne determina anche una valorizzazione del
suo uso ciclopedonale. Da un lato, un lavoro di prevenzione e messa in
sicurezza, dall’altro un percorso che continua per l’implementazione delle
reti ciclabili ma anche per la valorizzazione dei corsi d’acqua che stiamo
portando avanti, anche nell’ambito del Contratto di Fiume”.

Potrebbe interessarti anche: Coronavirus: 59 nuovi casi, 1 decesso, 17
guarigioni

Torna alla home page di Valdelsa.net per leggere altre notizie

Pubblicato il 15 settembre 2020
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Sant'Elpidio a Mare: lavori al via in zona
Santa Croce sull'argine dell' Ete Morto

 1' di lettura  15/09/2020 - Sono iniziati ieri i lavori

sull’ argine dell’Ete Morto, in un tratto in cui, da

sempre, la strada viene interrotta in caso di

pioggia. Si tratta di lavori effettuati dalla Regione

Marchee e l’intervento consiste nella sistemazione

idraulica della sponda sinistra erosa del fiume Ete

Morto con fortif icazione alla base arginale

mediante il posizionamento di massi ciclopici

naturali 

“Ci siamo confrontati anche con i residenti della zona in merito a tale problematica – dice l’assessore

ai lavori pubblici Norberto Clementi – ed ora arrivano le risposte che ci siamo impegnati a dare. Non

sarà un intervento risolutivo ma, comunque, un intervento importante per far fronte alla problematica.

Prosegue sempre il confronto ed il lavoro, in sinergia con il Consorzio di bonifica, l'ex Genio Civile e la

Provincia di Fermo per fare altri interventi finalizzati a prevenire situazioni che abbiamo vissuto anche

recentemente”.

“Le attenzioni sulla situazione dell’Ete Morto sono, da sempre, molto alte – aggiunge il Sindaco, Alessio

Terrenzi – e con questi lavori si fa un importante passo avanti per evitare che si verifichino situazioni

che, fino ad ora, sono state fin troppo frequenti in caso di pioggia. Ci siamo confrontati nel tempo con

altri enti ed anche con i cittadini, che ringrazio per la collaborazione, ed ora passiamo ai fatti concreti.

Ringrazio i nostri uffici e l’ex Genio Civile che hanno lavorato in sinergia per arrivare a trovare una

soluzione al problema”.

Spingi su        da Comune di Sant'Elpidio a Mare  

Questo è un comunicato stampa pubblicato il 15-09-2020 alle 16:26 sul giornale del 16 settembre
2020 - 3 letture
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15 Settembre 2020 12:34   

Notizie dal Nord Est ONLINE 24 ore su

24

ATTUALITÀ TERRITORIO

Inaugurata a Lignano la nuova IDROVORA di
“Punta Tagliamento”

Di Redazione

 Set 15, 2020

Presenti al taglio del nastro la presidente del Consorzio di Bonifica  Rosanna

Clocchiatti, il sindaco di Lignano Sabbiadoro Luca Fanotto, il  presidente del CAFC

Salvatore Benigno, l’assessore regionale  all’Ambiente ed Energia Fabio

Scoccimarro

“Senza la bonifica idraulica, e quindi senza l’attività del Consorzio  di Bonifica

Pianura Friulana, Lignano non sarebbe potuta diventare il  centro turistico di

eccellenza che oggi tutti riconosciamo e che  costituisce un motivo di orgoglio per

la nostra regione”. Così la  presidente del Consorzio, Rosanna Clocchiatti, è

intervenuta a Lignano  in occasione dell’inaugurazione della nuova idrovora di

Punta  Tagliamento.

Articoli recenti
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Rosanna Clocchiatti

Un’opera esistente sin dagli anni 30, rinnovata nel tempo e ora  ulteriormente

rimodernata per consentire a Lignano di ridurre i rischi  di alluvioni, in particolare a

seguito della “bombe d’acqua” che hanno  colpito il territorio nel recente

passato.La particolare morfologia  degli 850 ettari del suo territorio impedisce

all’acqua di uscire  naturalmente; essa deve quindi essere sollevata e scaricata in

mare  con sistemi meccanici. L’intervento, che dovrà essere seguito da altre  opere

da realizzare in sinergia con il Comune di Lignano e il CAFC, è  finalizzato

principalmente a risolvere il rigurgito della rete  fognaria e i conseguenti

allagamenti di Lignano Riviera, ma anche di  Pineta. A tutela della popolazione

residenziale e turistica sono  operative tre idrovore (Campilunghi, Val Lovato,

appunto, Punta  Tagliamento) che il Consorzio gestisce con le professionalità della

 sua struttura, assicurando un servizio h 24 tutti i giorni dell’anno.  Provvede inoltre

alla continua manutenzione degli argini a mare e di  una serie di canali di raccolta

e collettamento delle acque.

Presenti al taglio del nastro il sindaco di Lignano Sabbiadoro Luca  Fanotto, il

presidente del CAFC Salvatore Benigno, l’assessore  regionale all’Ambiente ed

Energia Fabio Scoccimarro. I lavori –  progettati, appaltati e diretti dal consorzio

(l’impresa appaltatrice  è Adriacos Srl di Latisana) – hanno avuto per oggetto

anche la  manutenzione del fabbricato ospitante l’impianto idrovoro (secondo le

 indicazioni della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio  del Fvg per il

tramite della Commissione locale per il paesaggio del  Comune di Lignano

Sabbiadoro), mentre il sollevamento delle acque è  stato aumentato di circa il 50%

le potenzialità precedenti.
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“La collaborazione con l’amministrazione comunale e la società Cafc,  con cui

condividiamo obiettivi e finalità, rende possibile operare in  sinergia per ridurre il

rischio idraulico, efficientare le reciproche  attività ed economizzare i relativi costi

– informa la presidente del  Consorzio, Rosanna Clocchiatti-. Alla Regione Fvg

abbiano presentato  un programma di opere nuove e di ammodernamento di

quelle esistenti  per quasi 15 milioni di euro. Interventi che non vanno considerati

  spese per il bilancio regionale, bensì investimenti necessari che  consentiranno al

Comune di Lignano di migliorare e potenziare la  propria offerta turistica, a

beneficio di tutta l’economia regionale.  Siamo fiduciosi che la positiva

collaborazione già esistente con  l’amministrazione regionale possa ulteriormente

rafforzarsi attraverso  questa ulteriore progettualità”.

“Il progetto di potenziamento e ammodernamento dell’impianto idrovoro

 consentirà una migliore gestione dell’evacuazione della portata di  piena in

ingresso all’impianto -ha spiegato il presidente del Cafc,  Salvatore Benigno -.

Seguiranno le fasi di completamento delle opere  di risanamento strutturale che ci

impegneranno per i prossimi tre mesi  (meteo permettendo), al termine dei quali si

potrà avviare la centrale  idrovora così ammodernata. Infine, è in corso la

sostituzione del  comparto di grigliatura, con l’ulteriore impiego di circa 200mila

euro”.

“Un lavoro pubblico molto importante per Lignano, che ha avuto una  gestazione

articolata e complessa – ha dichiarato il sindaco della  Città di Lignano

Sabbiadoro Luca Fanotto-. È sempre più necessario  aumentare la capacità

ricettiva delle acque meteoriche in occasione  dei grandi fenomeni atmosferici

degli ultimi anni; da qui la capacità  di reazione dimostrata dalle istituzioni e dagli

enti di riferimento  verso la soluzione del problema e l’adozione di misure di

mitigazione,  attraverso un lavoro collegiale che vede lavorare di concerto più

 attori istituzionali”. Altri importanti interventi, oggetto  recentemente di un

protocollo di intesa tra Consorzio di Bonifica,  Comune, Regione e CAFC, riguardano

una complessiva messa in sicurezza  idraulica del territorio. “Lignano Sabbiadoro è

la città turistica più  importante della regione, il cui sviluppo è legato

all’accoglienza di  3 milioni e mezzo di presenze all’anno – ha chiuso il sindaco -.

Ciò  richiede necessariamente un’enorme attenzione verso la sicurezza  idraulica”.

Dopo un richiamo all’opera di bonifica realizzata dal prefetto Mori in  questi

territori, protagonista di un libro curato del Consorzio di  Bonifica, l’assessore

regionale Fabio Scoccimarro ha promesso di non  declinare le responsabilità

pubbliche e di farsi carico  dell’individuazione di risorse finanziarie, nonostante la

loro  diminuzione a causa dell’emergenza Covid. In chiusura cerimonia,  l’assessore

ha annunciato di voler candidare il FVG a regione più  green di Europa.
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   HomeHome  //  NewsNews  //  Presentato a bologna Presentato a bologna il piano anbi per l’emilia romagna il piano anbi per l’emilia romagna (ma non solo)(ma non solo)

15-09-2020 / redazione watergas.it

PRESENTATO A BOLOGNA IL PIANO ANBI PER L’EMILIA

ROMAGNA (MA NON SOLO)

Ammonta a circa 466 milioni di euro il
valore delle opere previste in Emilia
Romagna dal Piano ANBI di
efficientamento della rete idraulica
del Paese e presentate oggi a
Bologna (presente il Presidente della
Regione, Stefano Bonaccini) nel
quadro degli interventi proposti per le
aree settentrionali ed orientali del
Paese.

“Il nostro Piano risponde alle emergenze
climatiche, offrendo nuove prospettive occupazionali nella cornice del Green New Deal - afferma
Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la
Gestione ela Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI), ricordando gli oltre 4
miliardi di investimenti e 21.000 posti di lavoro previsti in tutta Italia - Per aumentare la
resilienza dei territori all’estremizzazione degli eventi atmosferici, bisogna aumentare la
capacità di trattenere le acque al suolo, oggi ferma all’11%, incrementando il numero
degli invasi, ma anche manutenendo quelli esistenti, così come completando le troppe
opere idrauliche tuttora incompiute. Premessa al miglioramento dell’efficienza  - aggiunge il
Presidente di ANBI - è però lo snellimento degli iter burocratici, utili se non diventano solo un
ostacolo come nel caso di alcuni provvedimenti previsti dal Decreto Rilancio ed ancora in attesa,
dopo mesi, di essere attivati. A chiederlo è il Paese, che esce dalla pandemia con la necessità e la
voglia di cambiare modello di sviluppo, al cui servizio operano quotidianamente i  Consorzi di
bonifica ed irrigazione.”  

“Ringrazio l'ANBI e tutti i consorzi per il lavoro molto importante, fatto in questi anni – dichiara
Stefano Bonaccini, Presidente della Regione Emilia Romagna e della Conferenza Stato
Regioni - L’acqua è un bene primario, che non possiamo sprecare; per questo è importate
lavorare insieme, avendo sempre presenti tre obiettivi precisi: programmazione
rigorosa degli investimenti, precedenza alle priorità strategiche e tempi rapidi di
attuazione. Il piano presentato oggi mi pare vada in questa direzione. Abbiamo davanti grandi
sfide, prima tra tutte il contrasto al cambiamento climatico, un impegno che farà parte
anche del prossimo Patto per il Lavoro e per il Clima della Regione Emilia-Romagna e
che firmeremo a breve con le parti sociali. In quest’ambito, il Recovery Fund europeo, con i
208 miliardi di euro assegnati all’Italia, rappresenta un'occasione formidabile per il futuro del
Paese: se saremo capaci di spendere bene quelle risorse, avremo la possibilità di risalire
velocemente, trasformando l’impatto della pandemia in opportunità. Infine, come Regione,
dovremo rivedere la destinazione dei prossimi fondi europei, risorse che andranno
rimodulate in base alle esigenze post Covid  e che potranno essere determinanti per le
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nostre infrastrutture, sia materiali che digitali, l’ambiente e la sostenibilità.”

Agli odierni lavori sono intervenuti anche gli Assessori  ad Ambiente (Irene Priolo) ed Agricoltura
(Alessio Mammi) della Regione Emilia Romagna,  unitamente al Segretario Generale dell’Autorità
Distrettuale del Fiume Po (Meuccio Berselli), al Direttore Generale di ANBI (Massimo Gargano) ed
al Presidente di ANBI Emilia Romagna, Massimiliano Pederzoli; “da remoto” si sono collegati gli
Assessori all’Agricoltura di Lombardia (Fabio Rolfi) e Friuli Venezia Giulia (Stefano Zannier),
interessati dal Piano ANBI per le regioni di competenza.
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